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i.

AQUILA.

Società Storica Abruzzese

S i g n o r i  ,

Nel Congresso Storico di Firenze ebbi 1 ’ onore di ra ssegnarv i  

come erasi formata la Società Storica Abruzzese, e come in tendesse  

ella di continuare nella sua opera. O ra  è m io debito darvi co n to  

del modo come le è stato consentito di m antenere il suo im p eg n o .  

E se allora mi si porse occasione di ram m enta re  l’ in terven to  alla 

sua inaugurazione del comm. Paolo Boselli, in quei giorni su p re m o  

moderatore degli studi in Italia, ora non posso non esprim ere il c o m ­

piacimento del sodalizio, per averne egli, qual Presidente o n o ra r io ,  

accettato meco l’ incarico della rappresentanza in questo o n o ra n d o  

C onsesso, di cui, per delegazione dei co n v e n u ti , tien m e r i ta m e n te  

la direzione.
La nostra Società dunque nel trascorso triennio non si è d ip a r­

tita dal tracciato sentiero, quanto all’ apportar m odestam ente  qualche  

illustrazione sui punti controversi ed oscuri della storia abruzzese .  

Unica sua pubblicazione ordinaria è r im asto  il Bollettino sem es tra le ,  

del quale ò avuto il gradito incarico di presentare in o m a g g io  a 

questo Congresso, i tre volumi dati in luce, dopo quello r a m m e n ­

tato di Firenze. In esso, negli svariati articoli e docum enti inserit i ,  

si son toccati, sebben rapidamente, i tempi preistorici ed i r o m a n i :  

si è poi m en fugacemente discorso dei mezzi tem p i ,  m ass im e  di 

quelli più vicini all’ evo moderno, e di questo in fine più e s tesa ­

m en te ;  non trascurando quanto à riguardo con la dom inazione  spa- 

gn u o la , la quale, quantunque cagione di decadenza nelle so g g e t te  

provincie italiane, pur non manca di destare interesse p er  le co n -
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seguenze sociali che se ne sono fino ai nostri g iorni sperim entate .  

Giova inoltre ram m entare  che non si è trascurata so tto  qualunque 

forma la parte biografica regionale, la cui im portanza risulta per 

uno dei temi proposti alla discussione di questo C ongresso .  In che 

non  ci siam discostati dal sentire dei nostri patri s c r i t to r i ,  i quali 

fin dal secolo X V I lavorarono a raccogliere e darci notizie dei loro 

concittadini degni di m em oria.
E straneam ente poi alla pubblicazione ordinaria del Bollettino, la 

n os tra  Società non si è rimasta dal favorire la par te  bibliografica 

s torica. Essa per la nostra regione fu incominciata a tra t ta re  fino 

dal 1862 da Camillo M inieri-R iccio , con esser poi continuata  da 

due altri solleciti curatori di patrie m em orie s toriche. N o n  potea 

a rrestarsi in questi m om enti,  in cui la nostra Società à preso  parte 

n on  pure alla illustrazione dei fatti ed alla pubblicazione dei docu- 

cum enti ,  ma ben anco alla conservazione delle le tterarie  produzioni 

dei concittadini. O n d e  il già intrapreso aringo è s ta to  con pari fe­

lice successo continuato da Giovanni Pansa, con q u e ’ mezzi che la 

Società  non à mancato di aggiungergli. Per m o d o  che la nostra 

reg ione à potuto così ottenere una sufficiente estensione in questo 

ra m o  di scrittura.
M eritano oltre a ciò un ricordo le conferenze s to r iche  tenute 

nell’Aquila ed in C hie ti ,  dietro l ’ esempio datone dal socio com ­

m enda to r  Francesco Saverio Cajazzo procurator genera le  della 

C o rte  d’ appello degli Abruzzi. Di esse le più in te re ssan ti  sono 

state date alle s tam pe , e possono considerarsi co m e  pubblicazioni 

straordinarie  della Società. M ’ è grato qui ra m m e n ta re  esserne stati 

autori il prof. Pietro Bilancini, l’ avv. Giovanni E t to r re  ed il ca- 

valier Vincenzo Zecca. Non va tralasciato infine di esse r ra m m e n ­

ta to  un discorso letto dal socio canonico prof. B era rdo  M ezu ce ll i , 

nell’ assemblea generale della Società tenutasi il 27 s e t tem b re  1891 

in T e ram o ,  intitolato: L ’ Arte nella storia del Pretu^io, s tam pato  del 

pari in un volume a parte e che può non a l tr im enti  considerarsi 

com e pubblicazione straordinaria della Società.

Altre  pubblicazioni di maggior mole non si so n  p o tu te  fino ad 

ora  compiere, sia per deficienza di mezzi, sia perchè la Società  non 

à creduto sperder preventivamente le sue forze; essendo  già da qual-
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che tem po  nella determinazione di celebrare appunto con una p ub­
blicazione storica il VI centenario della incoronazione di papa C e ­

lestino V, ricorrente il 29 agosto 1894. Fatto con cui s tre t tam en te  

s ’ intreccia la storia politica e religiosa d ’ Italia degli ultimi anni 
del secolo XIII, e che, traendo a rinverdire con nuovi docum enti  
la vita del pontefice eremita, svoltasi completamente nella nostra  
reg io n e ,  form ar deve un lavoro non privo d ’ interesse per la illu­

strazione cosi della storia italiana in g e n e r e , come in particolare 
di quella degli Abruzzi. All’ oggetto è stato già pubblicato nella 

puntata VI del Bollettino un elenco di dodici temi proposti a svol­

gersi per tale pubblicazione straordinaria. Ed è a sperare e h ’ essa 

non mal corrisponda all’ aspettativa.

Ecco accennata l ’opera della nostra Società compiuta nel trascorso  

triennio ed in parte ancora quella eh’ essa si propone per 1’ avve­

nire. C ertam ente  i nostri sforzi aumenteranno se non ci verrà  m eno  

il sussidio del Governo e quello delle Amministrazioni provinciali 

della nostra  regione aprutina, le quali anno incominciato aneli’ esse 

a concorrere  all’ utile impresa.

Genova, 22 settembre 1892.

G iu s e p p e  R i v e r a  

delegato.
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II.

BOLOGNA.

R. Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna

La R, Deputazione di Storia patria per la R o m a g n a ,  residente 

in  B o lo g n a , che m i ha commesso l ’ incarico di rappresentarla  in 

ques to  C ongresso ,  ha mantenute sem pre , in forza d e ’ suoi statuti 

del 1860, più larghe attribuzioni di quelle delle D eputazioni che 

so rse ro  poi. Giacché essa, non solo estende le p ro p r ie  pubblicazioni, 

o ltre  che al periodo storico, anche all’ archeologico e al preistorico 

che  in Bologna ha particolare interesse, ma altresì p ro m u o v e  e cura, 

con  costante vigilanza e coll’ opera dei so c i , la conservaz ione  e il 

re s tau ro  degli antichi edifizi e d’ ogni sorta di docum en ti  e di m o­

num en ti  che si rannodino alle vicende della nos tra  reg ione .

P e r  ciò che spetta alle pubblicazioni edite da noi dopo il 

Q u a r to  C ongresso , abbiamo prodotto in luce q u a t t ro  volum i della 

serie  degli Atti e Memorie, dove si ha in mira di raccogliere una 

serie  di m onografie ,  illustranti, dai più antichi t e m p i ,  ogni ramo 

della storia della nostra regione. Nella parte p re istorica pubblicam m o 

principalm ente lavori dei nostri soci von Duhn, Brizio e Santarelli,  

nell’ archeologica, della Lovatelli; nella storia politica una illustra­

zione postuma del senatore Gozzadini relativa al Bolognese, ed altre 

sulla Romagna. Per la storia letteraria ricordo i lavori del Pellegrini 

su rim e an tiche ,  sui canti popolari del Bolognese e del R avennate ;  

per l’ artistica le monografìe note del R icc i , del R ubbiani e del 

V en tu r i ,  e per la scientifica quelle del Favaro principa lm ente . E 

in più particolari, ma non meno interessanti a rgom en ti ,  pubblicam m o 

lavori del Salvioni sulla statistica della popolazione di Bologna dal
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secolo X II ,  altri di bibliografia, altri sugli usi e cos tum i,  p a r tico ­

larm ente alla corte ferrarese, del conte Gandini e del prof. Solerti ,  
oltre non poche dissertazioni o biografiche o storiche sullo S tudio  

bolognese, oggetto altrettanto caro quanto glorioso delle n os tre  
ricerche.

C iò per gli A lti e Memorie.

P er le altre pubblicazioni, abbiamo continuata 1’ edizione dei 

Rotuli (od  annuari) dello Studio bolognese dal secolo X IV , e ne 

uscirono il I e il II volume, al quale l’ ultimo farà seguito presto. 

E , già deliberati per la stampa, abbiamo gli Statuti dello Studio di 

teologia di Bologna, di cui si occupa meco il prof. G oldm ann  di 
Vienna.

Di altri lavori diversi dalle pubblicazioni, intrapresi o com piu ti  

dal nostro  sodalizio, ricordo la Carta archeologica delle Rotnagne, già 

iniziata dal 1889 per la provincia di Forlì. Ed ora in tend iam o, con  

fiducia di valida compartecipazione dei soci, ad un vasto lavoro  di 

cui si apprezzerà un giorno l’ utilità; a trascrivere cioè e racco ­

gliere in un corpo tutte le antiche lapidi medioevali sparse in B o­

logna e nel suo territorio.

Da ultim o, per ricordare i più notevoli restauri di antichi edifizi 

e m o n u m e n t i ,  dei quali la nostra Deputazione ha favorito con voti ,  

con aiuti e con pubblicazioni la restituzione alle pristine fo r m e ,  

procacciando talora anche la direzione, basti citare in Bologna la 

chiesa m onum entale  di S. Francesco, la to rre  Garisenda, la loggia

o fóro dei m e rc an t i , la chiesa di S. Maria di Sacerno, e le to m b e  

dei glossatori A ccursio , Odofredo e Rolandin de’ R o m an z i ,  c h e ,  

pei sussidi di Paolo Boselli m in is tro , testimoniano agli s t ra n ie r i ,  

d iscendenti degli scolari di quei g randi,  l ’am mirazione deg l’ ita l ian i 

d ’ oggidì.

Q uesta  la vita della Deputazione di storia patria per le R o m ag n e ,  

che all’ affetto, alle cure ed al nome del suo presidente G iosuè  C a r ­

ducci, deve in gran parte la propria prosperità.

C a r l o  M a l a g o l a  

delegato.
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III.

B O LSE N A .

Società Storica Volsiniense

Il C o n s ig l io  comunale di Bolsena, con deliberazione  del  25 set­

te m b re  1886, instituiva una Com m ission e di storia  patria, a fianco 

della quale non tardò ad unirsi un gruppo di p e rso n e  e g re g ie ,  che, 

co n  1 intento di conservare e studiare le m e m o rie  e i m on um enti  

della regione che circonda il lago dei Volsinii, si c o st itu ì  in asso­

ciazione, assumendo il titolo di Società Storica Volsiniense. Il M un i­

cip io , con atto del 21 novem bre 1888, ne approvò lo  S tatu to  e le 

con cesse  la sede nell archivio  comunale. F ino ad  o g g i  la nuova 

S o cietà  conta oltre centocinquanta soci, distinti in  q u attro  classi.

Si deve sopratutto all’ am or patrio del dottissim o P a d re  G iusep pe 

de conti Cozza-Luzi, l ’ illustre scopritore dei palinsesti  Straboniani, 

editore insigne de codici greci vaticani, autore di m o lte  opere 

poderose e di m em orie storico-critiche di grande v a lo r e ,  se la S o ­

cietà Volsiniense ha dato in pochi anni saggio di u n ’ attività  non 

com un e. Per impulso di lui si pubblicano i Bulletlini, c h e  escon o  a 

quando a quando, per offrire alle persone colte un q u estio n a rio ,  cui 

si danno brevi risposte, secondo ne viene l ’ opportunità, n o n  badando 

nè all’ ordine numerale dei quesiti proposti, nè a ll ’ o rd in e  della ma­

teria 0 della cronologia, per giungere più facilm ente e più presto 

al fine di preparare gli studi per una generale i l lu straz ion e  della 

regione. Dal 24 luglio 1889 al 21 luglio 1892 s o n o  usciti  nove 

Bullettini, che formano un volumetto di 104 pagin e  in 1 6 .°

O ltre  al Ballettino, sulla fine del 1890, la S o c ie tà  intraprese  la 

pubblicazione di una nuova serie di scritti intito lata: Volsiniensia. 

In essa si raccolgono notizie, memorie, lavori e d o c u m e n ti  riguar­

danti la regione V olsiniense, le sue cose e persone. C o te s ta  non
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è una raccolta intieramente storica, nè di carattere scientifico, p o i­

ché la Società  ha voluto piuttosto proporsi di p o p o la riz za re , fra 

i su o i,  la conoscenza del proprio territorio, studiandolo sotto  o gn i 

a s p e t t o , che far servire i suoi studi unicamente alle discipline sto ­

riche, gradite ad un numero limitato di persone. La co llez ion e  dei 

X X X V I I  Volsiniensia accoglie m em orie di paleoetnologia, di a rc h e o ­

logia  etrusca ,  romana e medioevale, insieme a poemetti e poesie  

m oderne, a discorsi accademici, a m em orie  di agraria e ad articoli  

di carattere letterario. Ripubblica opere antiche e recenti, d ivenute 

rare, c o m e  la Storia del miracolo di Bolsena del Pennazzi, la d isser­

tazione del De-Rossi sul Sepolcro e cimitero di S. Cristina, le Regate 

Bolsenesi, dalle descrizioni di Pio II e del G uglielm otti,  e m e m o r ie  

originali,  c o m e  quella del prof. Calisse su Capodimonte e il suo lago, ecc.

A lc u n i  num eri dei Volsiniensia sono adorni di belle in cis ion i,  c o m e  

la m e m o ria  di Paolo Zampi sull 'Altare invetriato dei Della Robbia, 

la Storia del Pennazzi colla fotitipia de! grande reliquiario o rv ie ta n o  

del 1 3 3 7 ,  la m em oria del Cozza-Luzi Sulla famiglia dei Canulei e 

il loro mausoleo presso Bolsena; La Rocca di Bolsena di A n t o n i o  

Sacco ,  e L  antico « Ciborium » dell’ ipogeo di Bolsena del C o z z a - L u z i .

I n u m eri poi X X X V  e X X X V I  contengono esclusivam ente Memorie 

figurate etrusco-romane, medioevali, moderne e naturali della città di 

Bolsena, distinte in parte prima e parte seconda. L e  rapp resentazioni 

della parte prim a (molte delle quali scom parse e m olte a ltre m en  

facili a trovarsi e cadere sotto la v is ta ,  altre poi facili a s c o m p a ­

rire e p e r ire ) ,  sono tolte dalle opere del Canina (.Antica E truria), 

dell A d a m i  (Storia di Volseno) e da scrittori recenti, co m e lo S te v e n s o n  

(Scavi di Bolsena)  e il Visconti (Bullettino archeologico di Roma).

D al 1890 al 1892 i Volsiniensia formano una collezione di o p u sco li  

dal I al X X X V I I ,  che legati insieme potrebbero fare una m isce l lan e a  

di due gro ss i  vo lum i.

F in a lm en te ,  la Società ha già posto m ano ad uno studio da farsi 

co n  m e to d o  scientifico, proposto e g ià  iniziato dal so tto scritto ,  co l  

c o n c o rso  di egregi scrittori V a t ic a n i,  destinato a dare u n  c o d ic e  

d ip lo m atico  della storica , ricca e amena valle del lago di B o ls e n a .

In sì b reve  tem po si è fatto un sufficiente co rs o :  si è d esta to  

un lo d e v o le  im pegno specialmente in tutta la nostra r e g i o n e ;  e
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se con d o  alcuni es tra n ei , giusti a p p rezzato ti , si è d ato  un esem pio  

del più pratico m odo di far concorrere molti a dare il lo ro  patriot­

tico  contributo agli studi storici locali ed alle ra c c o lte  di m e m o r ie  

ch e  altrim enti andrebbero perdute.

A R T I C O L I  D E I « V O L S I N I E N S I A »  G I À  P U B B L I C A T I .

I. D e lla  navigazion e del fium e M arta a l m are (F . C o zzai. —  II. In vista del lei 

lag0, m usica e poesia (T . R uspantin i). —  III. Su D avid  L a z z a r e t t i ,  sestin e  berne­

sch e  G . Zam pi). —  I V . V e stig ia  di abitazioni arcaiche in P ro c e n o  (G . C e cc h in i). —  

V .  Il sep olcro  della m artire C ristin a ritrovato (G . B. D e R o ss i). — - V I . D ocu m n ti 

m e d ie v a li su Bolsena (I. C arin i). —  V II. Su D om en ico  d i G u s m a n  a  B olsen a 

(V . V a n n u te lli) . —  V i l i .  L ’ a ltare invetriato dei della  R o b b ia  (P . Zam pi). —  

IX . L a  festa  del Corpus Domini 1890 (G. B. D au relle) —  X . P o e sie  e prose 

sce lte  di G . Zam pi ecc. (A . B attaglin i). —  X I. Istoria d e l m ir a c o lo  eucaristico 

(S. Penna/.zi). —  X II. L a  fam ig lia  de’ C an u lei e Ior m a u soleo  ( G . C o z za -L u zi). —  

X III . U n  inventario del 1364 (P. Kirsch). —  X IV . Im p re ss io n i di un M ila­

n ese  a B olsena (G. A m e lli) . —  X V . Dei giuochi scenici e  c irc e n s i a  V o ls in io  e 

S p ello  (M  F aloci-Pulignani). —  X V I. L e  regate  a ll ’ isola  B ise n tin a  n el 1462 

( A .  G u glie lm o tti). —  X V II . La m oltip licazione degli o livi in B o ls e n a  (F . C o z z a ) .—  

X V I I I . C apodim on te ed il suo la go  (C . C alisse). —  X IX . Il D u o m o  d i O rv ie to  

e R a ffa e le  Sanzio (G. Cozza-Luzi). —  X X . F rancesco P etrarca  a  B o ls e n a  ( A . V er- 

n erecci). —  X X I. G iovanni di C astro scopritor d ’ a llum e in I ta lia  (I. M erte l). —

X X II . P e llegrin a gg io  a Bolsena di rom ani cultores martyrum ( A .  D e  W a l) . —

X X III . T om m aso  l’A quinate a Bolsena ed O rvieto  (G. C o zza -L u zi). —  X X I V .  Epi­

grafi e  versi per le  feste eucaristiche ( G . ,  L . ,  e D. C o z z a  e  G . C o n ti) . —  

X X V . B olsen a ed il suo la g o , poem etto (G  C ozza). —  X X V I .  L a  ro cca  di Boi- 

sena, studio architettonico (A . Sacco). —  X X V II. L ’ operaio fra n c e se  n e l 1693, e 

i l  v e sco v o  di M ende a B olsena (G . D aurelle). —  X X V III . R e m in is c e n z e  . . .  e  fer­

ro v ia  presso il lago  (F. Hoffm ann). —  X X IX . S iena e T . S a rr o c c h i, co n  fotografie  

(G . C o zza ). —  X X X . L ’ antico Ciborium d e ll’ ip og eo  v o lsin iese  (G . C o z z a - L u z i) .—

X X X I. L ettera inedita di Francesco di Sales a C astel V isca rd o  (G . C o z za -L u zi). —

X X X I I .  S ulle  m em orie  figurate volsiniesi, P. I e l ì ,  illu strazion i (G . C o z z a - L u z i) .—

X X X III . D all archivio storico di O rvieto , Volsiniensia (X. F u m i).

I l  delegato 

L u i g i  F u m i .
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IV.

FERRARA.

Deputazione di Storia Patria

La Deputazione fenarese di storia patria, che nel C o n g re s s o  di 

F irenze ebbe l ’ onore di presentare in om aggio  il prim o v o lu m e  

ilei suoi A tti, da quel tempo ad oggi non ha certo com p iuto  grandi 

lavori. C iò  sopratutto si deve alle poco prospere condizioni f in an ­

z ia n e  in cui versa la Deputazione stessa, che vive  col solo assegn o  

assai m odesto , fattole annualmente dal M unicipio  e dalla P r o v in c ia ,  

e con 1’ eventuale, parco e condizionato sussidio elargitole dal M in i­

stero. 1 uttavia, in proporzione dei m ezzi di cui può disporre, non 

ha m ancato di portare il suo contributo al grande edificio della 

storia italiana, che le Deputazioni e Società  sorelle ,  più di essa 

fortunate, vanno costruendo sotto auspici lietissim i e ccn  lu s in g h ie ro  

successo. I tre volum i degli Alti, che hanno tenuto dietro al p r im o ,  

e che qui pure abbiamo presentato in o m a g g io  al C o n g re ss o ,  stann o 

a dim ostrarlo .

N el secon d o  volum e il venerando presidente della nostra D e p u t a ­

zione, con solerzia giovanile in corpo più che ottuagenario, ha e sp osto  

il risultato di lunghe e pazienti ricerche sulle fam ose d e liz ie  del 

B e lv e d e re ,  opera degli Estensi, cantate anche dal divino A r i o s t o ,  

di cui solo  quà e là si avevano scarse n o t iz ie ,  e di cui n on  resta 

alcun m ateriale vestigio. C on  la scorta di docum enti, in parte ig n o t i  

ed in parte inediti, egli è riuscito a darcene una nozione perfetta  

ed anche u n ’ immngine grafica esatta.

N o tiz ie  e docum enti intorno al T e a t r o  com unale di F e rra ra  , la 

cui perfetta curva viene attribuita da taluni al ferrarese F o s c l i in i  e 

da altri a ll ’ im olese  M orelli ,  sono stati prodotti dal prof. P a tr iz io  

A n t o l in i ,  uno dei più indefessi r icercatori di m on u m en ti  s t o r ic i ,  

che conti la Deputazione nostra.
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A l i a  storia  po lit ica  d i B o n d e n o  un n o tev o le  c o n tr ib u to  ha por­

tato  n e llo  stesso  v o lu m e  il dott. A n to n io  B o tto n i,  d ic e n d o  c o m e  e 

p e r  quali  v ic e n d e  q u e l l ’ im p o rtan te  castello  passasse so tto  la d o m i­

n a z io n e  d e g li  E sten si,  e co rre d a n d o  di opportun e carte  top o g ra fich e  

il s u o  la v o r o .

Q u a s i  c o n t in u a z io n e  d e l l ’ u lt im o  scritto  a c c e n n a to ,  t r o v ia m o  nel 

te r z o  v o l u m e  la S to r ia  m ilitare  di B o n d en o  dello  stesso  autore . 

L e  fo r t i f ic a z io n i ,  g l i  assedi e le prese della rocca  di B o n d e n o  vi 

s o n o  d e s c r i t te  c o n  la s c o r ta  di d o cu m e n ti  inediti  ed im p ortan tiss im i,  

e  c o n  1’ a iu to  di d i l ig e n t i  ca rte  topografich e.

D e l  prot.  P ie t r o  S itta  si ha nello  stesso v o lu m e  un la v o ro  di 

sp e c ia le  im p o rta n z a  su lle  istituzion i finanziarie del D u c a to  estense 

n e i  s e c o l i  X V  e X V I .  P a z ie n te  r icerca  di d o cu m e n ti ,  g iu d iz io  cr i­

t ic o ,  s p ir i to  s in te t ic o  ne s e m b ra  ch e  risplendano nel la v o ro  del Sitta 

in  m o d o  n o t e v o le  ; e la nostra  D e p u ta zio n e  da q u esto  sa g g io  è auto­

r iz za ta  a c o n c e p ire  g ra n d i  sp eran ze  n e ll ’ operosità  del g io v a n e  autore.

S e g u e  un la v o r o  d ’ in d o le  biografica, m a  an ch e qu esto  fondato 

su  d o c u m e n ti  p o c o  noti,  sparsi qua e là ed anche inedit i,  del p ro ­

fe s s o r  G iu s e p p e  Iarè. E g li  ci dà r icostruita  la vita  di A b r a m o  C o -  

lo r n i ,  c e le b r e  in g e g n e r e ,  ch e  per m olto  tem p o  fiorì alla c o rte  d egli  

E s te n s i  nel se c o lo  X V I .

L a  so len n ità  co n  cui F errara  vo lle  festeggiare  il V  cen ten ario  

d e lla  sua U n iv e rs ità ,  dette 1’ indirizzo alla p u b b licazio n e  del quarto 

v o l u m e  degli  A tti  della D ep utazion e nostra. Il Iarè  difatti v i  ha 

p u b b licati  interessanti d o c u m e n ti  e n o tiz ie  sull U n iv e rs ità  ferrarese 

d e g l i  studi dal 1 7 3 5  al 176 0 . L ’ avv. O .  V e n t u r in i ,  so lerte  c o n s e r ­

v a to r e  d e ll ’ im p ortan te  A r c h iv io  n o tar i le ,  v i  ha fatto c o n o sc e re  

c u r io s i  e vari d ocu m e n ti  intorno ai gradi a cca d e m ic i  con ferit i  dallo 

S tu d io  ferrarese nel p r im o  secolo  di sua is t itu z io n e;  e finalm ente 

l ’ in faticabile  i llustratore di T o rq u a to  l 'a s s o ,  il prof. A n g e l o  S o lert i ,  

tra e n d o li  dagli A r c h iv i  estensi,  vi ha posto in luce  n o te v o l i  d o cu ­

m e n t i  r iguardanti lo  Stu dio  di Ferrara nei se coli  X V  e X V I ,  e 

v i  ha pubblicato  uno  Statuto  inedito di u n ’A c c a d e m ia  ferrarese 

del X V I  secolo .

C i ò  per il g ià  fatto. D i  lavori in  preparazione m ’ è g ra to  an n un ­

ciare  frattanto la p ubblicazione dell ’ an tichissim o S ta tu to  inedito  di
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M assafiscaglia per cura del prof. A n to iin i,  e la storia dei M o n te  

di Pietà di Ferrara per il prof. Sitta.

O lt re  che con le pubblicazioni, la Deputazione ferrarese di storia  

patria non ha mancato in ogni circostanza di contribuire, per  quanto 

le è stato possibile, anche con altri mezzi all’ incremento d egli  studi 

storici. N elle  sue adunanze si sono tenute importanti discussioni su 

vari argom enti di storia locale; ed oltre a ciò nelle sue sale si è 

dato principio e lodevole sviluppo ad un Museo Storico, ch e  c e r ta ­

m ente potrà avere un avvenire brillante, ove ad essa non tacciano 

difetto 1 aiuto morale e materiale dei cittadini e delle rappresen­

tanze del paese.
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Dott. C l o d o m i r o  B o n f i g l i  

delegato.
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V.

FIRENZE.

R. Deputazione di Storia Patria

E s p o n g o  b r e v e m e n te  quanto  la R. D e p u ta z io n e  ha fatto  d all ’ u l­

t im o  C o n g r e s s o  ( 1 8 8 9 )  in poi.

A n z i  t u t t o ,  d ebbo  dire ch e  la costituzion e della n ostra  D e p u ta ­

z io n e  si è in parte  m o d if ica ta ;  d a c c h é ,  per  d e c r e to  reale  del 

30 m a r z o  189 0, le M a r c h e  ne  so n o  state separate , e se n ’ è co st i­

tuita  una D e p u ta z io n e  a u to n o m a  con sede in A n c o n a .  T a l e  d ecreto  

fu in v o c a to  e c o n c e s s o  c o l l ’ inten dim en to  di im p r im e r e  m a g g io r e  

e n e rg ia  agli  studi e alle pubblicazioni storiche di quella  r e g io n e :  

quali  p o i  ne siano stati gli effetti ,  ignoro.

L a  D e p u ta z io n e  nostra, all ’ epoca del passato C o n g r e s s o  a v e v a ,  

c o m e  allora r i fe r i i ,  in pron to  0 quasi due v o l u m i:  c i o è ,  il n o n o ,  

c o n te n e n te  il Libro di Montaperti, a cura del r ife re n te ;  e il d e c im o ,  

ch e  co m p re n d e  una raccolta  di Documenti dell’ antica Costituzione, 

fiorentina, a cura del prof. P ie tro  Santini. D ei due ann un ciati  v o ­

lu m i il p r im o  fu pubblicato  nei primi m esi del 1890, e sp edito  in 

d on o  alle S o cie tà  c o n v e n u te  al Q u a r to  C o n g re s s o  e ai delegati 

delle m ed esim e. Difficoltà di com p ilazion e e di stam pa h an n o  invece, 

d isgraziatam en te, ritardato il co m p im e n to  del v o lu m e  del prof. S an ­

tini : m a ora all ’ une e alle altre si va r im e d ia n d o ,  ed è sp erabile  

ch e  l ’ im p ortan te  v o lu m e  possa essere pubblicato tra b reve .

Intanto la D e p u ta zio n e  ha posto m an o a stam pare u n ’ altra c o ­

sp icua  serie di d o c u m e n ti ,  che form erà i v o lu m i X I  e X I I  della 

nostra c o lle z io n e :  c ioè, i Documenti per servire alla storia d ’Arez%o 

dal se co lo  V I I  al X I V ,  a cura dal s ignor U bald o  P a s q u i ,  n o stro  

so c io  corrisp on den te, ch e  vi ha speso attorno, per m e tte r l i  a ss iem e 

e ordinarli,  parecchi anni di assidui studi. Q u e s ta  rac co lta  ch e  co m -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



— 233 —

prende un codice diplomatico, lettere, cronache e statuti, così per 

l’ importanza intrinseca, come per la diligenza e i sani criteri con 

cui si è condotta la pubblicazione, speriamo che riuscirà tale da 

soddisfare pienamente l’ aspettativa degli studiosi e l’ esigenze della 

critica.

Sono stati condotti a termine gli studi preparatori per un’ edi­

zione critica della Cronica di Giovanni Villani, a forma dell’ inca­

rico che la Deputazione di Firenze n’ ebbe dall’ Istituto Storico 

Italiano. Questi lavori preparatori furono commessi dalla Deputa­

zione al giovine prof. Vittorio Lami, ora nostro socio corrispon­

dente, che li ha latti con ogni cura e con buoni risultati. Il prof. 

Lami ha fatto un saggio di collazione sopra un numero ragguar­

devole di codici; ne ha classificate le famiglie e studiate le deriva­

zioni; ha fissato i testi con cui è  principalmente da condursi 

l’edizione, e posti i fondamenti critici per lo stabilimento del testo; 

e tutte queste cose ha svolte in una relazione preliminare, che dalla 

Deputazione nostra è stata trasmessa all’ Istituto, e che sarà tra 

breve seguita e completata con una descrizione paleografica dei co­

dici , un apparato critico delle collazioni e un saggio dell’ edizione. 

Su questi dati potrà l’ istituto, nella prossima adunanza plenaria, 

deliberare definitivamente circa il dar principio alla stampa.

L 'Archivio Storico Italiano, che si pubblica dalla nostra Deputazione, 

ha continuato a venir luori regolarmente in fascicoli trimestrali: 

e avendo fino dal 1888 iniziato una quinta serie, ha pubblicato 

nel decorso anno l’ indice tripartito dei venti volumi della serie 

quarta, a cura del signor Eugenio Casanova. L 'Archivio ha ormai 

compiuto cinquanta anni di vita, essendosi pubblicato il primo vo­

lume nel 1842. Non è ignoto ad alcuno come la prima serie del- 

l’Archivio, fondata da G. P. Vieusseux , avesse il carattere di una 

raccolta d’ opere e di documenti inediti 0 rarissimi risguardante la 

storia d’ Italia; e come a po’ per volta, per sopperire alle condi­

zioni degli studi, assumesse il carattere d’un periodico, contenente 

in parte memorie e documenti, in parte rassegne della letteratura 

storica contemporanea. Ma nella vecchia e nuova forma l 'Archivio  

ha avuto sempre e mantiene il carattere nazionale italiano; un ca­

rattere che in altri tempi fu, nel campo dei nostri studi, precursore
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e aiutatore dei nuovi destini d’ Italia, e che, nei tempi presenti, 

in mezzo a tanto sminuzzamento di studi regionali e locali, giova 

a raccogliere intorno ad esso la cooperazione dei migliori studiosi 

d ogni parte d Italia, non che quella di dotti stranieri.

M i resta infine il mesto officio di commemorare brevemente i 

soci ordinari che la Deputazione ha perduto in quest’ ultimo triennio. 

Adamo Rossi di Perugia, morto il 22 febbraio 1891, fu cultore va­

lente di storia dell’ arte, e illustratore operosissimo delle memorie 

della sua città. Eguali benemerenze ha il barone Achille Sansi, morto 

il 4 maggio 1891, verso la sua città di Spoleto, alla cui storia 

giovò col riordinare l’Archivio del Comune, coi dare indirizzo sto­

rico all’Accademia spoletina, e colla pubblicazione di vari libri e 

documenti. Nei primi del corrente anno 1892 la Deputazione ha 

fatto una perdita dolorosissima colla morte del prof. Bartolommeo 

Malfatti. A l nome di lui, storico, geografo, poligrafo insigne, che 

univa a una vasta e profonda cultura una mirabile serenità di spi­

rito e una felice intuizione critica, non abbisognano elogi ; ma sia 

lecito a me, che gli fui amico e collega riverente, ricordare la squi­

sita bontà e la rettitudine dell’ animo suo ; le schiette sue virtù, 

che fuggivano dai clamori del volgo, ma rifulsero più pure nel san­

tuario della famiglia; siami lecito mandare alla venerata memoria 

di lui un tributo di affetto e di rimpianto.
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C e s a r e  P a o l i  

segretario e delegato.
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VI.

MIRANDOLA.

Commissione Municipale di Storia Patria e di Arti Belle

Riunitosi a Firenze nel settembre del 1889 il Quarto Congresso 

Storico Italiano, il delegato della Commissione Municipale di 

storia patria e di arti belle della Mirandola presentava al mede­

simo una relazione, nella quale, mentre si dava conto dei lavori 

compiuti dalla Commissione nel periodo corso dal Congresso Sto­

rico di Torino fino all’ epoca suddetta, s’ indicavano ancora i lavori 

che intendeva intraprendere, qualora non fosse a lei venuto meno 

1’ appoggio del Municipio e del Ministero della Pubblica Istruzione.

In tali lavori veniva accennato, oltre il proseguimento delle 

Memorie delie chiese, dei conventi e delle antiche corporazioni religiose, 

che un tempo ebbero sede in Mirandola, il Gridario Mirandokse 

che fa seguito agli antichi statuti riformati nel 1386, già pubblicati 

nel 1885 a Modena e all’ antica versione dei medesimi pubblicata 

nel 1888 in Mirandola.

La Commissione di storia patria, avendo ottenuto dal Municipio 

della Mirandola e dal Ministero della Pubblica Istruzione il solito 

annuale assegno, fu in grado d’ intraprendere la stampa dei suin­

dicati lavori, dopo averli con cura preparati, coordinati ed illustrati.

Infatti nel 1890 venne pubblicata la seconda parte delle M em orii 

innanzi citate, compilata dal membro attivo sacerdote cav. Felice 

Ceretti, che contiene le memorie relative alla chiesa e convento 

di S. Francesco, alla chiesa e monastero di S. Lodovico, alla 

chiesa e convento di S. Agostino.

Essa forma il volume VIII delle Memorie Storiche Mirandolesi, 

la cui stampa fu decretata dalla Commissione nella seduta del
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20 febbraio 1890. Molto importante è tale storia, specialmente 

per la parte che si riferisce all’ antico e monumentale tempio di 

S. Francesco, le cui prime memorie risalgono fino al 1286 e si 

proseguono senza interruzione fino al tempo presente. Così pure 

interessanti sono le memorie relative alla chiesa ed insigne mona­

stero di S. Lodovico, edificato nel 1468; e quelle relative alla chiesa 

e convento che i Romitani di S. Agostino edificarono sul cadere 

del secolo X V II.

Oltre le notizie d’ interesse locale, in detto volume si contengono 

pure altre memorie che hanno una importanza generale, specialmente 

per la storia artistica, di cui si trovano preziosi ricordi nella Chiesa 

di S. Francesco. Una grande quantità di epigrafi, di cui la massima 

parte più non esiste, si leggono qui con molta diligenza raccolte 

ed ordinate dall’ illustratore.

Nel 1891 venne pubblicata la terza ed ultima parte, che compie 

la storia delle chiese, dei conventi e sodalizi religiosi della Mirandola, 

compilata dal sullodato cav. Felice Ceretti. Essa contiene le me­

morie relative alla chiesa abbaziale del SS. Salvatore, alla chiesa 

e convento dei Padri Cappuccini, alla chiesa e collegio dei Padri 

Gesuiti, alla chiesa e convento dei Servi di Maria e Terziari del­

l’ ordine stesso, e infine le memorie relative al Seminario, agli 

oratori e alle confraternite della città.

Essa forma il volume IX  delle Memorie Storiche M irandolesi, 

la cui stampa fu decretata dalla Commissione nella seduta del 

17 febbraio 1891. Notevoli sono i ricordi storici relativi all’ artistica 

chiesa del Gesù ed all’ insigne Collegio Gesuitico, fiorente già per 

uomini insigni in scienze e lettere, che informarono alla virtù ed 

al sapere i più illustri fra i Mirandolesi, ultimo fra i quali viene 

opportunamente ricordato Giuseppe Luosi , ministro di grazia e 

giustizia nel primo Regno Italico.

Nel corrente anno poi venne pubblicato il Gridario Mirandolese 

che contiene una raccolta di molte gride, o rd in i, provvisioni, 

lettere emanate dai principi P ico, cominciando dà Lodovico II 

nel 1550 e venendo fino a Francesco Maria P ico, ultimo duca 

della Mirandola nel 1708. Ad essa fanno seguito alcune disposi­

zioni prese durante il dominio Cesareo nel 1708, ed altre lettere,
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decreti, ordini emanati regnando gli Estensi dal 1711 al 1738. 

Il Gridario Mirandoìese forma il volume X  delle Memorie M iran- 

dolesi, la cui stampa fu decretata dalla Commissione nella seduta 

del 4 febbraio 1892. Esso è illustrato con una prefazione del 

vice-presidente della Commissione dott. Francesco Molinari, che 

dimostra l’ importanza grandissima di tale pubblicazione , la quale 

va considerata come una continuazione degli antichi Statuti latini 

della Mirandola, riformati nel 1386, che formano parte della colle­

zione dei Monumenti Slorici Modenesi, e dell’ altra pregiata antica 

versione italiana degli anzidetti Statuti, che fanno materia del IV 

volume delle anzidette Memorie Storiche Mirandoìesi pubblicato 

nel 1888.

La Commissione fa omaggio al Quinto Congresso Storico di un 

esemplare dei volumi VII, V ili e IX  delle Memorie Storiche M iran­

doìesi. Fa pure omaggio al Congresso stesso del volume X  delle 

indicate Memorie, che contiene il Gridario Mirandoìese.

Nell’ anno accademico 1889-90, la Commissione tenne quattro 

tornate, in una delle quali fu decretata la stampa della biografìa di 

Luigi Campi, insigne letterato mirandoìese, di cui tenne parola il 

membro attivo cav. Felice Ceretti nella tornata del 21 gennaio 

r886. Tale pubblicazione venne fatta nei numeri 5 e 6 àe\YIndica­

tore Mirandoìese del 1890.

Nell’ anno accademico 1890-91 si tennero quattro tornate, in una 

delle quali fu decretata la copia del Diario Mirandoìese, scritto da 

Gio. Francesco Piccinini, il quale comincia col 1682 e termina col 

22 gennaio 1720, continuato poi dal P. Francesco Ignazio Papotti 

fino al 1736.

Nell’ anno accademico 1891-92 si tennero cinque tornate, in una 

delle quali il vice-presidente dott. Molinari commemorò il defunto 

socio corrispondente prof. Ferdinando Borsari di Finale - Emilia. 

Inoltre tenne parola intorno all’ importanza storica delle pergamene 

relative ai Pico esistenti nell’ Archivio di Stato di Massa , il cui 

elenco fu compilato dal socio corrispondente cav. Giovanni Sforza, 

direttore dell’ Archivio suddetto.

Tutti gli atti della Commissione sopraindicata vennero pubblicati 

nell’ Indicatore Mirandoìese, di lei organo ufficiale.
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Nei numeri 4, 5 e 6 del suddetto Indicatore di quest’ anno venne 

pure pubblicata una erudita monografia del socio corrispondente 

prof. Giuseppe Sillingardi: Sulle contese dei Pico della M irandola nel 

secolo X  r i , studiate nelle lettere di Filippo di N erli.

La Commissione fa omaggio al Congresso delle annate 1889-90- 

91-92 dell’ Indicatore Mirandoìese, in cui si contengono le suddette 

memorie e i resoconti delle sedute della Commissione.

Diverse altre erudite monografie storielle mirandolesi vennero 

pubblicate dal cav. Felice Ceretti nello scorso triennio, negli A tti  

e Memorie della R. Deputazione di storia patria per le provincie 

modenesi.

La Commissione poi intende di pubblicare in seguito la Biblio­

grafia della M irandola, l ’ illustrazione del'a Zecca M irandoìese, il 

Diario  del Piccinini, diverse monografie storiche ed altre memorie 

patrie.

E ciò compirà, qualora non venga meno la cooperazione dei 

suoi membri attivi e soci corrispondenti, e qualora le sia conti­

nuato il favore del Municipio ed il generoso concorso del Ministero 

della Pubblica Istruzione, a cui la Commissione è gratissima per 

gli incoraggiamenti avuti in passato, fiduciosa che non le verranno 

meno anche nell’ avvenire.

I l  vice-presidente della Commissione 

D .r F r a n c e s c o  M o l i n a r i .

I l  s e g r e t a r i o  

N. P a n i z z i
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VII.

MODENA.

R. Deputazione di Storia Patria

A) -  R e la z i o n e  G e n e r a l e .

Anche nell’ ultimo decorso triennio accademico la Deputazione 

Modenese si mostrò operosa, ed esplicò la sua attività nei modi 

prescritti dallo Statuto che la regge.

I due Consigli, direttivo ed amministrativo, si radunarono nell’ in­

dicato periodo di tempo ben quindici volte, o separatamente pel 

disbrigo delle rispettive attribuzioni, o cumulativamente quando i 

limiti della loro competenza non erano ben definiti.

Le tornate accademiche della sezione di Modena nel primo anno 

furono sette, nove nel secondo e dieci nel terzo : in tutto ventisei. 

A sette di questo complessivo numero delle nostre adunanze pre­

sero parte le sottosezioni di Reggio Emilia e di Massa Carrara, e 

ciò perchè in alcune delle medesime si ebbe a discutere ed appro­

vare i conti preventivi e consuntivi della Deputazione, ovvero a 

procedere alle votazioni per le nomine di ufficiali alle cariche in 

iscadenza e di nuovi membri attivi e soci corrispondenti. In altre 

fu d’ uopo scegliere i documenti da pubblicarsi nei volumi de’ M o­

numenti Storici, mettere in chiaro le intenzioni e i propositi della 

Deputazione relativamente ai voti espressi nel Quarto Congresso 

Storico Italiano tenuto a Firenze intorno al coordinamento delle 

Deputazioni e Società storiche tra loro e coll’ istituto Storico Italiano, 

udire dal rappresentante nostro presso l’ Istituto stesso il referto 

delle cose trattate nelle sue sessioni, designare infine i colleghi che 

quali delegati avessero a rappresentare il Consorzio storico mo­

denese al Quinto Congresso Storico Italiano da tenersi in Genova.
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Nelle altre diecinove sedute i soci comunicarono i frutti de’ loro 

studi, la maggior parte de’ quali furono poi inserti ne’ volumi 

de nostri A tti e M em orie, ne’ quali pure si leggono i sunti delle 

speciali adunanze della sottosezione Reggiana più oltre enunciati.

Della pubblicazione accademica A lt i  e M em orie, giunta alla terza 

serie, nel tempo trascorso fra la riunione del quarto e del quinto 

Congresso storico, sono venute in luce la parte seconda del vo­

lume V ed il volume V I diviso in due parti, col quale si chiude la 

serie. Curarono l’ edizione della medesima con fraterna cooperazione 

le due Deputazioni di Modena e di Parma ; ma avendo questa, pur 

continuando colla nostra nelle più cordiali relazioni, creduto oppor­

tuno per plausibili motivi d’ istituire un suo proprio ed esclusivo 

periodico col titolo di Archivio Storico Parmense, la redazione della 

quarta serie de’ suddetti A tti e Memorie restò affidata soltanto ai 

membri della Deputazione Modenese: ed essi, alacramente sobbar­

candosi al maggior lavoro, hanno già pubblicato il primo volume 

e preparata materia pel secondo e terzo della detta serie quarta.

Ed ora accennerò gli autori e gli argomenti delle memorie in­

serite nei ricordati volumi già venuti alla luce e negli altri che 

presto saranno pubblicati.

Cominciando dai lavori dei membri e soci corrispondenti della 

sezione Modenese e delle due sue sottosezioni di Reggio-Emilia e 

di Massa di Carrara, troviamo nei volumi suaccennati tre relazioni 

del cav. avv. Arsenio Crespellani, r. Ispettore degli scavi e musei, 

intorno alle scoperte archeologiche fatte nel Modenese durante gli 

anni 1888, 1889 e ^890 (1): e comparirà in un volume di prossima 

pubblicazione una quarta sua relazione riflettente gli scavi operati 

nel 1891.

L operoso socio cav. sac. Felice Ceretti, continuando ad illustrare 

la storia di Mirandola e la genealogia della famiglia Pico, che per 

secoli vi ebbe dominio, pubblicò le tre seguenti monografìe : Eleo-

(1)  Atti e Memorie delle RR. Deputazioni di storia patria per le Provincie Mode­

nesi e Parmensi —  S erie  III, v o i. V ,  p ag. 535-54$ ; V o i.  V I ,  p a g . 2 7 9 -3 0 0 ; S e r ie  I V ,  

v o i. I, pag. 269-287.
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nor a di Paolo del conte Gio. Francesco l i  Pico contessa di Roddi ( 1 ) ;  I l  

conte Lodovico I I  Pico ( 2 ); La Genealogia del conte Gio. Francesco I I  

Pico corretta, accresciuta ed illustrata (3).

Altre due memorie del Ceretti sui Pico furono presentate dal-

1 autore alla Presidenza. La prima intorno al principe Federico II 

Pico ed Ippolita d’ Este sua consorte, l’ altra su Marzio naturale 

del conte Paolo di Gio. Francesco II Pico ed i suoi figli Paolo e 

Gio. Tommaso.

Il socio prof. Luigi Olivi scrisse del matrimonio del marchese 

Nicolò III d’ Este con Gigliola figlia di Francesco Novello da Car- 

rara (4). Si valse delle cronache di Iacopo Delayto e di Andrea 

Cataro, delle istorie del Muratori, del Frizzi, del Cittadella e del 

Litta; ma, per porgere una narrazione storica sicura e più completa, 

trasse profitto da documenti inediti dell’Archivio di Stato in Ve­

nezia, quattordici de’ quali, che vanno dal 21 settembre 1396 al 

20 maggio 1397, pubblicò in appendice alla dotta sua monografia.

La vita e le opere di Guarino Guarini, religioso teatino modenese, 

celebre architetto ed insigne matematico vissuto nel secolo xvn 

(1624-1683), sono il soggetto di un accurato lavoro del socio dottor 

Tommaso Sandonnini (5). Questi dalle inesplorate carte di archivi 

modenesi tratte le notizie sulle prime vicissitudini e l’ oscura gio­

vinezza del Guarini, sfuggite alla diligenza dello stesso Tiraboschi, 

segue nelle sue peregrinazioni il religioso a Roma, a Parma, a 

Guastalla, a Torino, a Messina, Parigi, Lisbona, Nizza, e addita Je 

fabbriche da lui erette in molte delle dette città. Passa poi ad enu­

merare le opere pubblicate dal Guarini su molti rami dello scibile, 

ma specialmente in materia di matematica e di architettura, ripor­

tando le lodi tributategli anche da moderni scienziati, che lo giu­

dicarono valentissimo nelle scienze esatte e superiore di merito ai 

suoi contemporanei: il che prova ingiusto l’ obblio in cui venue il 

suo nome. Come architetto poi, grandioso nelle concezioni, saggio

(1 )  Atti c it., S erie  III, voi. V , pag. 289-334.

(2) Ibidem , S erie  III, v o i. V I, pag. 229-276.

(3) Ibidem , S erie  IV , voi. I, pag. 103-122.

(4 ) Ibidem , S erie  III, voi. V , pag. 335-376.

(5) Ib id em , S erie  III, voi. V , pag. 483-534.

A t t i  S o c .  L io .  S t .  P a tr ia .  Voi. XXVI. 16
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distributore delle masse e delle proporzioni, a m m ir e v o le  per 1’ arti­

ficio m eccanico  delle sue costruzioni, ricercò le stran ezze  ed esagerò 

i difetti del barochismo a’ suoi tempi di moda. I difetti dei geni 

so n o  però scusati dalla novità e dalla dottrina con cu i  so n o  attuati.

Il G u arin i  ammirato da’ suoi contem poranei, p er  il r inascim ento 

del gusto  classico artistico perdette la stima dei p o ster i  ; m a  ha ri­

tro v a to  un giusto apprezzatore del suo merito nel n o s tro  so c io  che

lo  r ich iam ò  alla m em oria.

L ’ introduzione e la prima parte di un lungo e pensato lavoro 

d e ll ’ altro nostro socio  prof. Giuseppe Saivioli sulle  im m u n ità  e 

g iu s tiz ie  delle chiese in Italia, fu annunziata dallo  s c r iv e n te  nella 

relazione presentata al Q uarto  Congresso storico, ed ora al Q uin to  

ne è segnalata la seconda parte, che specialm ente tratta delle giu­

stizie  delle chiese ( i ) .  Insufficiente all’ uopo ne sarebbe il com pendio  

p er  quanto esteso, e basti per ciò l ’ averla accennata ai cultori della 

s toria  dell’ antico diritto.

C o l la  semplice mira di scagionare lo storico T i r a b o s c h i , autore 

della Biblioteca Modenese, da un’ accusa mossagli a to r to  da illustre 

letterato in accreditato periodico storico ( 2 ) ,  il s o c io  co n te  G iorg io  

F errari  Moreni parlò di Iacopo Coppa m o d e n e s e , u n o  d e ’ più 

fam osi canta in banchi che nel secolo xv i  sulle p iazze  delle città 

italiane vendevano, insieme a cerotti ed empiastri, p o esie ,  leggende, 

a v v i s i , o razio n i, in forma di libricciuoli 0 di fo g l i  vo lan ti  fatti da 

essi stampare per divulgarli fra il popolo. A l  C o p p a  d e v e s i  per  tal guisa 

la prim a edizione delle cose poetiche minori di L o d o v i c o  A r io s to  (3).

I l  presidente cav. avv. Pietro Bortolotti i llustrò  u n  antico  di­

p in to ,  scoperto dieci anni or sono in occasione del  r is tau ro  generale 

ch e  si stava allora eseguendo nella cripta del d u o m o  di M od en a  (4). 

Il ricuperare la pittura nascosta e racchiusa fra d u e  saldi m u ri  non 

fu facile com pito; pur finalmente, ripulita e r ic o m p o s ta ,  potè  essere 

collocata nel C iv ico  Museo. Q uel patrio c im e l io  n o n  so lo  subì i 

danni inevitabili del distacco dal muro in cond izioni s fav orevo liss im e,

(1) Atti cit., Serie III, v o i. V I , pag. 1 228.

(2) Archivio storico italiano, disp. v , 1888, pag. 267-276.

(3) Atti cit., Serie III, voi. V I, pag. 603-605.

(4) Ibidem , Serie I V , vo i. I, pag. 1-18.
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m a per giunta quelli di notturni devastatori, i quali con ir r e m e d ia ­

bile guasto  ne distrussero una p a r te , e precisamente quella  d o v e  

appiè delle figure incominciava l ’ epigrafe ed era espressa la data. 

Fu grande ventura che il Bortolotti con saggia previdenza pen sasse, 

prim a della barbara devastazione, a trascrivere l ’ ep igrafe , e cosi 

conservasse l ’ unico ma fedele docum ento della genuina età d e ll ’ i m ­

portante pittura: documento che distesamente legg es i:  In  Christi 

nomine M .C .C .C .X X X IV . Hoc opus fecit fieri Berteus Testagrosa tu 

remedium anime Zacarie eius matris. L a  dipinta rappresentazione co m - 

ponesi di quattro figure. A  sinistra del riguardante la V e r g in e  in 

trono c o l  Bam bino retto sulle ginocchia m aterne, e dinanzi ad essa, 

g in occh ion e  una donna orante in proporzioni m inori  ; dietro la quale 

sta un ve cch io  vescovo mitrato e in abiti pontificali, c o m e  in atto  

di presentarla a quel trono. La data di questo m ed ioevale  a va n zo  

di dipinto murale, indubbiamente accertata, fu anche dal d il igen te  

illustratore del prezioso dipinto chiarita e provata con a rg o m e n ti  

indiretti, desunti dai membranacei Memoriali dell’A r c h iv io  d e ’ notai,  

n e ’ quali il Bortolotti cercò e trovò  m e m o rie  del padre e  della 

m adre di Berteo Testagrossa e dello stesso Berteo.

L a  D eputazione accolse con piacere n e ’ vo lu m i d e ’ su o i A tti e 

Memorie l ’ accurata relazione sui lavori ordinari e straordinari c o m ­

piuti sotto  la sua direzione nell’A r c h iv io  di Stato in M o d e n a  d u ­

rante il triennio 188 8-1889-18 90 dal socio  conte cav. Ip p o lito  M a ­

laguzzi ( 1 ) .  Il resoconto si riassume segnatam ente in una serie  di 

tabelle statistiche, le quali co ll ’ eloquenza delle cifre m ostrano quanto  

sia stato il lavoro eseguito nell’A r c h iv io  e quanta la o p eros ità  del 

personale che vi è addetto. Interessa in particolar m odo g li  studiosi 

un elenco nom inativo di coloro che praticarono indagini n e ll ’ A r ­

ch iv io  a scopo  di studio , nel quale elenco sono altresì n otate  le 

m aterie  prese ad esame ed il num ero de’ docum enti posti a c o n tr i­

buto. È  un prim o avviam ento ad una vera e propria bibliografia  

delle pubblicazioni che via via vengono fatte con materiali d e ll ’ A r ­

c h iv io .  Il solerte Direttore spiega il m etod o  seguito nella c o m p ila ­

zione della statistica, e promette in fine di venir riferendo d ’ anno

(i) Atti cit., Serie IV, voi. I, pag. 19-101.
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in  anno alla Deputazione sullo sviluppo dell’A r c h i v i o  di S ta to  m o­

denese, che è senza dubbio l ’ istituto di m a g g io r  in teresse  per la 

D eputazione stessa, c o m e  miniera ricchissima, quasi inesaurib ile ,  di 

m on u m en ti  d ’ inestimabile valore per la storia. E d  il co n te  M ala­

g u z z i  mantenne la p rom essa ,  chè da parecchi m e s i  c o n s e g n ò  alla 

Presiden za  il resoconto per l’ anno 1891 intorno a ll ’ o rd in a rio  m o ­

v im e n to  dell’ Ufficio affidato alle sue cure : r e so c o n to  c h e  sarà pub­

b lica to  nel vo lum e I V  della I V  Serie de’ nostri A tti e Memorie.

Sessantasette lettere M uratoriane inedite, d irette al P .  G iuseppe 

Bianchini della C ong re gazion e dell’ O ratorio  di S .  F i l ip p o  N e ri ,  fu­

ron o  pubblicate n e ’ nostri volum i a cura del socio  E n r ic o  C e la n i  (1). 

L e  trasse egli dalla V atican a  : e nelle parole che v i  p re m e tte  narra 

c o m e  quelle lettere dalla biblioteca Vallicelliana p assassero  alla V a ­

t ic a n a ,  e dà brevi cenni del religioso ve ron ese  al qu ale  furono 

scritte  e 1’ elenco delle pubblicazioni di lui.

Il prezioso m anipolo delle lettere in discorso f o r m a  un im p o r ­

tante contributo all’ epistolario Muratoriano che il ca v .  A lessandro  

S pin elli  sta raccogliendo : opera, che, se potrà esser  c o n d o tta  a buon 

fin e, sarà il m ig lior  m onum ento che la patria ed  u n  concittad ino  

p ossan o  erigere al so m m o  degli storici.

A l le  Muratoriane edite dal Celani faranno s e g u ito  più  a ltre ,  e 

c io è  l ’ intera corrispondenza del Muratori co l  L e ib n iz ,  c h e  un altro 

n o stro  socio, il marchese Matteo C a m p o r i , racco lse  da v a r ie  opere 

a stam pa e da diversi archiv i,  ma in m assim a p arte  dalla  R . Biblio­

teca di A n n o ver  dove giaceano inedite: c o rr isp o n d e n za  assai inte­

ressan te , che la D eputazione sarà lieta di p u b b lica re  fra p o c o  nel 

terzo  v o lum e (Serie I V )  de’ suoi A tti e Memorie.

E  fin qui sono notati i lavori dei m em bri e s o c i  della  sezione 

m odenese  editi, 0 di già licenziati per la s tam pa; n o n  v o ’ tac ere  però 

di altre m e m o r ie ,  frutto degli studi di detta s e z i o n e ,  lette  nelle 

tornate  accademiche ; ma non ancora proposte al C o n s i g l i o  direttivo, 

al quale il nostro statuto conferisce il diritto di s c e g l ie r e  quelle da 

stam parsi per incero.

Il cav. A .  Crespellani discorse degli avanzi d ’ a rc h ite ttu ra  ro-

—  244 —

(1)  Aiti cit., Serie III, vo i. V , pag. 413-48 1.
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mana o lom barda, incorporati in parecchie chiese poste nel m o n te  

e nel co lle  della provincia modenese.

Il dott. T .  Sandonnini trattò vari argom en ti,  e cioè di R in a ld o  I 

d Este duca di Modena e della guerra di successione, di D an te  e 

degli Estensi, della storia edilizia della cattedrale di M oden a e della 

annessa torre.

Il conte  I. Malaguzzi lesse l ’ introduzione ad un suo l a v o r o , ch e  

tratta dei diritti baronali e della potenza di un vescovado E m ilian o  

dal se co lo  v i l i  al x i i .

Il prof. V en ceslao  Santi parlò di una via su quel di F iu m a lb o ,  

denom in ata  strada di Annibaie, e delle disposizioni testamentarie del 

cav. L eon ard o  Salviati (1590). Q ueste due m em orie  furono pubbli­

cate in altri periodici storici.

Il prof. cav. Giulio Cam us additò due manoscritti della E s ten se ,

1 uno col t ito lo : Venula di Enrico I I I  re di Francia a Venezia, 

scon osciu to  a P. De Nolhac e A .  Solerti che illustrarono questo  

a r g o m e n to ;  l ’ altro intitolato: Viaggi di Mandavilla. Q u e s to  m a n o ­

scritto  in esemplare più nobile fu portato in Francia  da V a le n t in a  

V is co n ti,  quando nel 1389 andò sposa a Luig i  d ’O rleans.

Il cav. A .  Spinelli diede informazioni circa all’ Epistolario  M u- 

ratoriano c h ’ egli con amore e solerzia sta raccogliendo.

Il sac. Bernardino Ricci presentò uno studio sugli scritti di L o  

renzo  G ig l i  cronista Frignanese.

M a v e n ia m o  ora alla sottosezione di Reggio-Em ilia.  F orn ì questa 

al n ostro  p eriodico  storico la m em oria del socio  prof. cav. N a b o r r e  

C am p an in i,  intitolata: Pontico Virunio lettore pubblico di lettere latine 

e greche a Reggio ( 1 5 0 0 - 1 5 0 3 )  (1 ) .  Della vita di questo u m an ista  

e delle sue opere trattarono più autori ; ma il Cam panini rettificò  

ed accreb b e  le notizie date da precedenti biografi, valendosi di d o c u ­

m en ti  tratti dagli archivi reggiani. U no, fra gli altri, auto grafo  del 

P o n t i c o , r ivela  1’ uom o e mette in evidenza il sistema d ’ in s e g n a ­

m e n to  da lui seguito nei due primi anni della sua c o n d o tta  in 

R e g g io ,  illustrando altresì la storia generale degli studi in Italia.

(1) Atti cit., Serie III, voi. V I, pag. 573-601. *
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Nelle tornate accademiche della sottosezione Reggiana (27 di­

cembre 1890 - al 7 marzo 1891) (1) il sullodato prof. Campa­

nini lesse poi una memoria sulla condotta di Francesco Luisino a 

pubblico lettore in Reggio dall’ anno 1550 al 1554: comunicò nuovi 

documenti riguardanti l ’ origine dell’ arte della seta in Reggio, i 

quali aggiungono particolari notizie a quelle già da lui raccolte ed 

esposte nel libro A rs siricea Regij : e parlò d’ un ignoto maestro di 

tarsia reggiano, del secolo X V , che con Giovanni Maria Platina la­

vorò nei famosi stalli della cattedrale di Cremona. Il socio avvocato 

Venceslao Grasselli, continuando la sua storia del pio luogo di S. Laz­

zaro, discorse le origini e vicende della sua chiesa : ed il membro 

attivo prof. avv. Andrea Balletti lesse parte di uno studio intorno agli 

scrittori emiliani di amministrazione, finanze ed economia pubblica.

La sottosezione di Massa diede pure un contributo a nostri vo­

lumi accademici; chè il cav. Giovanni Sforza vi inserì le sue 

erudite ed interessanti ricerche storiche su Castruccio Castracani 

degli Antelminelli in Lunigiana (2), ed il giovine dottor conte 

Luigi Staffetti la prima parte di uno studio storico, su documenti 

per la maggior parte inediti, intorno a Giulio Cybo marchese di 

Massa (3). La seconda parte del lavoro del socio Staffetti verrà 

presto in luce, nel secondo volume della Serie IV  di detta nostra 

pubblicazione. La mole delle due ultime accennate monografie, non 

comune alle memorie che si pubblicano ne’ volumi accademici, mi 

toglie di darne qui dettagliati resoconti, i quali oltrepasserebbero i 

limiti imposti a questa Relazione. Alla Presidenza altresì pervenne 

dal socio della sottosezione Massese monsignor Luigi Podestà, uno 

studio sul codice Pelavicino dell’Archivio Capitolare di Sarzana, 

circa i vescovi di Luni dall’ anno 895 al 1289. Questo importante 

studio darà materia ai volumi, che per l’ attività e il buon volere dei 

membri della Deputazione di storia patria per le Provincie Modenesi 

potranno essere ne’ prossimi anni pubblicati.

( 1 )  Alti c i t ,  S er ie  I V ,  v o i. I, pag. X X V I I - X X X I I .

(2) Atti c it., S er ie  III, v o i. V I , p ag. 3 0 1-5 72 .

(3) Ibidem , S er ie  I V , v o i. I, pag. 123-268.
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La Deputazione Parmense presenterà al Congresso 1’ e s p o s iz io n e  

de lavori compiuti negli ultimi tre anni: a me spetta p e r ò  il se­

gnalare le m em orie de’ colleghi di Parma inserite nei v o lu m i degli 

Atti e Memorie già editi a cura e spesa com une delle due D e p u tazio n i 

storiche di Modena e Parma. Il venerando presidente di q u e s t a , 

conte senatore Filippo Linati, nell’ adunanza del 31 m arzo  1890, 

c o m m e m o r ò  il socio effettivo comm. prof. A m ad io  R o n c h in i  ( 1 ) .  

A  due discipline principalmente questi rivolse l ’ affetto e l ’ attività,  

alle letterarie ed alle storiche: ed alle ultime limitando il su o  dire, 

il senator Linati espose come il R onchin i,  che per m ezzo  se c o lo  

tenne la direzione dell’ Archivio  di Stato delle Provincie E m ilia n e ,  

fosse l ’ anima, la vita, il membro più utile, il principale o rn a m e n to  

del C o n sorzio  storico parmense: chè non vi fu seduta nella quale 

egli non leggesse qualche sua nuova ricerca storica od artistica, nè 

dispensa degli Atti e Memorie in cui non fosse inserita q u a lch e  

sua dotta monografia. E conchiuse la breve ma affettuosa c o m m e ­

m o ra zio n e ,  additando il virtuoso ed operoso co m m . R o n c h in i  in 

esem pio  ai colleghi.

L ’ arciprete piacentino Gaetano T o n o n i  si valse della c o r r is p o n ­

denza fra il P. Paciaudi e monsignor Alessandro Pisani v e s c o v o  

di Piacenza, a mostrare com e si vivesse e pensasse oltre u n  s e c o lo  

fa ( 1 7 6 1 - 1 7 7 8 )  in tempo di ardenti contrasti politici e re lig io s i ,  e 

all ’ avvicinarsi del loro componimento nei ducati di P arm a e P ia ­

cenza, essendone primo ministro il r iformatore G u g lie lm o  D u t i l lo t  

m archese di Felino (2). L o  studio diligente ed importante s u g l i  s c o ­

nosciuti docum enti messi in luce, illustra specialmente la storia  della 

pubblica istruzione nello Stato parmense in que’ tempi n e ’ quali il 

Paciaudi ebbe nelle mani la somma delle cose scolastiche.

L ’ opera di generale interesse storico alla quale la D e p u ta z io n e  

dedica le sue cure si è quella de’ Monumenti, divisa in due  s e r ie ,  

degli Statuti l ’ una, l ’ altra delle Cronache. A n c h e  questa d o p o  il 

Q u a rto  C on gresso  ha progredito: e per quanto riguarda g li  S ta tu ti ,

(1) Atti c it., S erie III, voi. V , pag 547-550.

(2) Atti c it., S erie  III, voi. V , pag. 377-411.
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se n on  nel n u m e r o  d e ’ v o lu m i  pubblicati ( c h è  n iu n o  n ’ è ve n u to  

alla luce)  nella p re p a ra z io n e  a lm e n o  dei m ateriali  da pubblicarsi. 

E d  in v e ro  è a buon  p u n to  lo  Statuto  di M a s s a ,  San  V i t a le  e A n -  

ton a  d e l l ’ anno 1 4 3 9 ,  a l l ’ ed iz io n e  del quale di\ o p e ra  il cav. G i o ­

van n i Sforza .  Il testo  aspetta  soltanto g li  u lt im i t o c c h i ;  m a  non 

p e r  a n c o  s o n o  in p ro n to  i p ro le g o m e n i ,  nei quali sarà illustrata la 

v i ta  del p o p o lo  di L u n ig ia n a  studiata nelle fonti del su o  d iritto , nè 

g l ’ in d ic i  c o p io s i  ch e  sta c o m p ila n d o  l ’ o p eros o  n o s tro  so c io .  U n 

a ltro  s t a tu t o ,  qu ello  di Sarzan a  spettante a ll ’ an n o  1 2 6 9 ,  annotato  

dal s o c io  m o n s ig n o r  L u ig i  P o d e s tà ,  farà se gu ito  al m assese . L a  

D e p u ta z io n e  di M o d e n a  ha poi affidato all ’ a v v .  O d o a r d o  Raselli  

m e m b r o  della se z io n e  M o d e n e s e ,  l ’ in carico  di so p ra in te n d ere  e c o l­

la z io n a r e  la tra sc r iz io n e ,  affidata ad abile copista, del c o d ic e  r ip osto  

n e ll ’ A r c h i v i o  m u n ic ip a le  di M o d e n a  dei p r im i anni dei X I V  se co lo  

( 1 3 0 6 - 1 3 0 7 ) ,  d e n o m in a to  Respublica Mutinensis. L a  co p ia  di qu esto  

c o rp o  di le g g i  d e m o c r a t i c h e ,  ch e  il popolo  m o d e n e s e  sostitu ì a 

q uelle  v ig e n t i  so tto  il d o m in io  del cacciato  m a rc h e s e  A z z o  V i l i  

d ’ E s t e ,  è g ià  te r m in a ta ;  ed ora si sta lavoran d o  alla trascriz ion e  

d e ll ’ a ltro  c o d ic e  pur c o n s e rv a to  n e ll ’A r c h iv io  c o m u n a le  di M o d e n a :  

c o d ic e  in t e r e s s a n t e , ch e  ha stretta relazione co l  s o p ra  r ic o rd ato  e 

c h e  s ’ intitola  Magna Massa Populi Mutinensis. P u b b lic at i  g li  Statuti 

di M assa e di S arzan a , la D e p utazio n e  darà alle s tam p e i due m o ­

d e n e s i ,  ch e  a cura d e ll ’ a vv .  Raselli saranno co rred ati  di p r o e m io ,  

note  ed indici.

H an n o  avu to  in c re m e n to  i Monumenti storici m o d e n e si  anche 

nella S e rie  ch e  c o m p re n d e  le C ro n a ch e .  P e r  quelle g ià  edite  di Ia co ­

pino e T o m m a s i n o  L an cello tti  il segretario  della D e p u ta z io n e  sta 

c o m p ila n d o  l ’ indice  g enerale , ed il so c io  cav. A .  Sp in elli  ha di già 

c o m p iu to  l ’ indice  delle tre cron ache m od en esi  di A .  T a s s o n i , 

G .  D a  B azzan o  e B. M o r a n o  pubblicate nel 1888.

Il to m o  X I V ,  sp ecialm ente consacrato  alla storia  a g io g r a f ic a ,  

del quale era ven u to  in luce  il p r im o  fasc icolo  co n te n e n te  le « A n ­

tiche v ite  di S. G e m in ia n o  v e sco vo  e protettore  di M o d e n a  » (1 ) ,

( i )  M o d en a , tip i di G . T .  V in c en zi e  n ip o t i, 18 8 6 , in 4.° di p ag. 1 3 4 ,  con  

due ta v o le .

—  2 4 8  —
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si è accresciuto di un altro fascicolo ch e  comprende l ’ edizione cr it ica  

della « A n tica  vita di S. Anseimo abbate di Nonantola » ( i ) ,  e r e ­

lativa poscritta letta nell’ adunanza 23 giugno 1892 della D e p u ta z io n e  

M odenese (2). L ’ uno e l’ altro fascicolo sono corredati di appen ­

dici ed illustrazioni a cura del dotto e benemerito cav. avv . P ie tr o  

B o rto lo t t i , presidente della R. Deputazione per le Provin cie  M o d e ­

nesi. Il prim o fascicolo, a giudizio dei dotti, aveva contribuito  agli 

studi italiani un notevolissimo saggio di critica dei testi agiografic i  ; 

il secondo poi non ha punto importanza minore del p r im o  U na 

rivista straniera di primaria autorità in questa m ateria, sc r iv e  dei 

com m en tari  della nuova vita che essi « rivelano une connaissance 

sèrieuse degli ultimi risultati scientifici, e si raccomandano a l l ’ a tten­

zione degli eruditi par ime critique sevère, la quale per a ltro  m ai 

non eccede i giusti limiti della moderazione ».

A g g iu n g e rò  un breve cenno sul m ov im e n to  del personale a cca ­

dem ico  nel triennio 1889-92. E volgendo dapprima lo sg u ard o  ai 

posti lasciati vuoti da colleghi defunti, deggio  richiamare alla m e m o r ia  

due illustri r e g g ia n i , il cav. prol. Bernardino Catelani ed il c o m m .  

prof. Prosp ero  V ia n i ,  mancati entrambi alla vita nella lo ro  città 

nativa e nel corrente anno: il primo nel quarto g iorno di a p r i le ,  

1’ altro nel g iorno undecimo del volgente settembre. E n tram b i fu ­

rono dichiarati soci emeriti sul cadere del 1 8 8 7 ,  benché dal feb­

braio 1875 avessero raggiunto i quindici anni di se rv iz io  a t t iv o ,  

perchè nominati membri attivi dal dittatore Farini co l d e cre to  

stesso che instituiva la Deputazione Emiliana. D ell ’ eletta sch iera  

dei primi m em bri di questa Deputazione uno solo è su p e rstite ,  il 

conte E m ilio  Lazzoni di Massa-Carrara. Il C ate lan i,  preside  del 

L ic eo  « Spallanzani » in R eg g io -E m ilia ,  lascia pregevoli scritti  in 

prosa ed in v e rso ;  il Viani, accademico della C ru s c a ,  b ib l io te ca r io  

della Riccardiana e preside di uno dei L ice i  di R om a, ebbe fa m a  di 

buon letterato e distinto filologo.

R aggiunsero  il più alto grado acca d e m ico ,  cioè q uello  di s o c i

(1) M od en a, tipi V in cen zi, 1891, pag. 135-318 con tre tavo le.

(2) M odena, tipi V incenzi e nipoti, 1892, pag. 319-330.
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e m e r it i ,  il ca v .  a v v .  P ie tro  B o rto lo t t i  p r e s id e n te ,  ed  il ca v .  a v v .  

A r s e n io  C r e s p e l l a n i , co n s ig l ie re  d irett iv o  della D e p u ta z io n e  per le 

P r o v in c ie  M o d e n e s i .

D a l  g ra d o  di so c i  co rr isp on d en ti  fu ron o  p r o m o s s i  a ll ’ altro di 

m e m b r i  attiv i  il prof. V e n c e s la o  Santi e l ’ a v v .  C a r lo  F e r r a r i :  e 

d ir e t ta m e n te  eb b e  n o m in a  di m e m b r o  a tt ivo  il prof. dott. F ra n ce sc o  

A g n o i o n i .

P e r  fine n e l l ’ a lbo della  D e p u ta z io n e ,  durante i due u lt im i decorsi 

anni a c c a d e m i c i ,  fu ro n o  inscritti  ve n tu n  n u o v i  so c i  co rr isp on d en ti.

E  co s i  dato  t e r m i n e ,  c o m e  m e g lio  per m e  si p o t e v a ,  a questa 

R e la z io n e ,  v o ’ sp erare  ch e  se dessa non è riuscita  ordinata  e chiara, 

c o m e  a v re i  d esid erato ,  c iò  n u l la m e n o  1’ op erato  della  R . D e p u ta z io n e  

s to r ic a  p er  le P r o v in c ie  M o d e n e s i ,  pel n u m e r o  ed im p o rtan za  delle 

p u b b lica z io n i  e d e ’ lav o r i  enunciati,  possa essere c o n v e n ie n te m e n te  ap­

p rezz a to  dai m ae str i  e studiosi di storia  r iuniti a G e n o v a  in C o n g re s s o .

I l  segretario 

G i o r g i o  F e r r a r i  —  M o r e n i .

B)  -  S o t t o s e z i o n e  d i  M a s s a .

N e l  trien n io  c o rs o  dal C o n g re s s o  di F iren ze  a q u esto  di G e n o v a  

n on  è stata inoperosa  la so tto sezio ne  di storia patria in M assa. 

D u e  son o  le m o n o g raf ie  inserite  nelle Memorie. U n a  è g ià  s ta m ­

pata; 1’ altra aspetta il turn o  della pubblicazione. D u e  s o n o  i vo lum i 

d e ’ Monumenti in parte venuti alla luce e parte in m an o  allo  stam ­

patore.

D i  questi due v o lu m i è uscita fu o r i ,  pur o r a ,  la parte secon da 

del to m o  t e r z o , ch e  con tien e  gli antichi Statuti di M a ssa , da m e 

raccolti e illustrati. Di M assa un solo  Statuto  era a stam pa fin dal 

cadere del se co lo  d ecim osesto , quello p rom u lg a to  nel 1 5 9 1  da A l ­

berico  I C y b o -M a la s p in a ,  il m igliore  d e ’ suoi p r in c ip i :  restavan o  

in ed it i ,  e adesso son o  stati fatti di pubblica ragion e, q uello  c r im i­

nale della V ic a r ia  di M assa del 13 7 2  e l ’ altro d e ’ C o m u n i  di M assa, 

S .  V ita le  e A n to n a  del 1 4 3 9 ;  non che lo Statuto  delle  G a b elle  del 

1 3 7 2 ,  e un sag gio  d e ’ Bandi, da A lb e r ico  I a M aria  T e r e s a ,  F u i -

—  2 5 0  —
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ti ma de C yb o , con la quale la corona massese passò sul cap o  agli  

Estensi. Si ha dunque raccolta nelle due fonti principali la le g is la ­

zione di Massa dal secolo X I V  al secolo X V I I I ,  cioè d uran te  le 

due dominazioni de’ Lucchesi e de’ Fiorentini e quando fu S ta to  

indipendente.

F in o  a qui nelle storie municipali si è data parte troppo  larga 

alle geste d e ’ principi; anzi alcune delle nostre storie m un icipali  

non si occupano che di loro , e ne fo r m a n o ‘ il solo s o g g e tto .  È 

tem p o  d indagare invece la vita de’ p o p o li , di sv iscerarla , di m e t ­

terla in piena luce. Bisogna sorprendere una buona volta le v e c c h ie  

generazioni in mezzo alle loro gioie e a ’ loro d olori;  r icercarn e  

gli u s i ,  le consuetudini, i costumi; studiarne le virtù e i v i z i ,  

la floridezza e la miseria, il benessere e le angustie, il d ecadere  

e il p rog redire ,  le industrie, i traffici, i c o m m e rc i ,  le a r t i ,  le 

p rofess ion i,  i mestieri; veder ciò che facevano in casa e c iò  ch e  

operavano in piazza ; quali ne erano i g u s t i , gli istinti, i piaceri ; 

quali le aspirazioni, gli intenti, le speranze. Q uesto  ho ten tato  di 

fare io per il popolo di Massa ne ’ prolegom eni a’ suoi S ta tu t i ;  

p ro legom en i che formano la prima parte; vo lum e a sè, ch e  ha per 

titolo e per soggetto : La vita del popolo di Massa studiata nelle fonti 

del suo diritto.

L ’ altro to m o , che è il quarto della r a c c o l ta , si d iv ide  in tre 

parti. L a  prima contiene lo Statuto di Sarzana dell’ anno 1 2 6 9 ,  e 

ha in fronte una prefazione del suo ed ito re ,  il collega m o n s ig n o r  

L u ig i  Podestà, e per corredo il glossario d e ’ molti vocaboli  ig n o t i  

al D u  C a n g e :  documento importante, perchè dà m odo di s tudiare  

1’ em anciparsi che fa Sarzana dalla dom inazione de’ vescovi di L u n i , 

suoi vecchi padroni, e l’ affermarsi e costituirsi in libero c o m u n e .

D ’ altre terre e castella della L u n igian a , soggette a ’ v e s c o v i ,  r e ­

stano pur gli Statuti,  anteriori di tem po a quello di S a r z a n a ,  c 

d ’ interesse grande per la storia del feudalismo te o c ra t ic o , c h e ,  per  

verità, non era punto migliore del feudalismo secolaresco d e ’ l im i ­

trofi M ala sp in a , che co ’ vescovi di Luni si contendevano il c o m a n d o  

e il d om in io  della regione. Di queste terre e castella ,  B o la n o  ha 

due Statuti, uno del 1204 e uno del 1 2 2 7 ;  due ne ha P o n z a n e l lo ,  

uno del 1233 e uno del 12 37; due ne ha C arrara ,  uno d e l  1 2 3 5
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e u n o  del 1 2 6 0 ;  u n o  n e  ha N ic c o la ,  del 1 2 3 7 ;  uno  N ic c o la  e O r ­

t o n o v o ,  fo rm a n t i  c o m u n e  in s ie m e ,  del 1 2 5 9 .  E ra n o  in e d i t i ,  e ora 

a b b e l l is c o n o  la p arte  s e c o n d a  del t o m o  in d is c o rs o  , c h e  co s ì  dà 

c o m p le ta  la se r ie  d e g li  S ta tu ti  d e ’ paesi ap p arten en ti  a ’ v e s c o v i  e 

c o n t i  di L u n i  ; se r ie  c h e  ha per ap p e n d ice  il g iu r a m e n t o  di fedeltà  

d e ’ ca ste llan i di C e s e r a n o , del 1 2 3 1 ;  l ’ e le z io n e  d e ’ c o n s o l i  di Sar- 

z a n e llo ,  del 1 2 3 5 ;  le l e g g i  p er  il caste llan o  di P o n z a n e l lo ,  del 1 2 5 5 ;  

e la Carta beccariorthn dei c o m u n i  di S arzan a  e di S a r z a n e l lo ,  del 

1 2 8 5 .  L a  parte  terza  e u lt im a  è o ccu p a ta  dallo  S ta tu to  di Sarzana 

del 1 3 3 1  ; n e l  qual t e m p o  fu p a d ro n e g g ia ta  d a ’ P isa n i.  Il co lleg a  

c a v .  A le s s a n d r o  M a g n i- G r i f f i  l ’ ha trasc ritto  dall ’ o r ig in a le ,  sc o p e rto  

di r e c e n te ,  e l ’ ha c o rr e d a to  d ’ un c o p io s o  in d ice  d e ’ n o m i  e delle 

m ate r ie .

V e n i a m o  alle m o n o g r a f ìe  co n te n u te  nelle  Memorie. Il c o n te  L u ig i  

S ta fìetti  to r n a  a tessere  di n u o v o  la v ita  di G iu l io  C y b o  e a r a c ­

c o n ta re  la su a  in fe lice  c o n g iu r a  c o n tro  C a r lo  V  ; c a g io n e  ch e  p er­

desse la vita  n e l  fiore  d eg li  anni e delle sp eran ze. È  un ep isod io  

c h e  n o n  s o lo  fo r m a  una pagin a im p ortan te  della s to ria  di M a s s a , 

m a  c h e  p u r  si c o l le g a  c o n  quella  gen era le  d ’ I ta lia ,  n e ’ g io r n i  s c ia g u ­

rati c h e  F ra n c ia  e S p a g n a  se ne c o n te n d e v a n o  la su p re m a zia .  N u o v o  

n o n  era l ’ a r g o m e n t o ;  m a n u o v o  l’ ha reso  l ’ autore  co n  1 a iuto  

de n u m e r o s is s im i  d o c u m e n ti  r in ven u ti  co n  stu d io  lu n g o  e d il igente  

n e g l i  A r c h i v i  di F ire n z e  e di M a s sa ,  di M ila n o  e di M o d e n a .

M o n s ig n o r  L u ig i  P o d e s tà  tratta d e ’ v e s c o v i  ch e  h an n o  g o v e rn a to  

la C h ie s a  di L u n i  d all ’ 89 5 al 1 2 8 9 ;  e ne tratta ten en d o  a guid a  

l ’ insign e c o d ic e  P e la v ic in o  dell ’ A r c h i v i o  C a p ito la re  di Sarzana.

È  addirittura  una r iv o lu z io n e  nella storia  ecc les iastica  della L u n i-  

g ian a , tan to  b iso g n o sa  di essere  studiata una buon a vo lta  co n  sana 

critica  e co lla  scorta  d e ’ d o c u m e n ti .  In n u m e re v o li  so n o  g li  erro r i  

ch e  il P o d e s tà  c o r r e g g e ;  m oltep lic i  i fatti ch e  m ette  per la prim a 

vo lta  in piena lu c e ;  non p o ch i  i v e s c o v i ,  fin qui i g n o r a t i ,  ch e  re­

s t itu is c e ,  d o p o  tanti se co l i ,  alla C h ie s a  L u n e n s e .

G i o v a n n i  S f o r z a  

vice-presidente.

—  2 5 2  —
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V i l i .

O R V I E T O .

Accademia « La Nuova Fenice »

L ’A ccad em ia  della Fenice sorse in O rv ie to  sotto gli auspici della  

regina Cristina di Svezia , della quale sono noti i rapporti co n  la 

famiglia orvietana dei Monaldeschi. Il sottoscritto, lavorando in to rn o  

alla storia politica, artistica e letteraria della sua città natale, p r o ­

m osse, sulla fine del 1888, fra i suoi amici più intimi, una S o c ie tà  

intesa sopratutto a ricercare le fonti storiche patrie. Per contin u are  

le tradizioni non ingloriose del nome dell’ antica Fenice, fu ch iam ata  

Nuova Fenice la nostra S o c ie tà , che si inaugurò con un d isco rso  

del c o m m . Gamurrini di A re zz o ,  eletto presidente o n o r a r io , c o m e  

quello a cui O rv ie to  va debitrice delle scoperte etrusche e ro m a n e  

di questi ultimi venticinque anni e della istituzione di un M u s e o  

p rezioso; e a cui anche appartiene il m erito  della scoperta delle  

antiche cronache, citate da tutti gli sto ric i ,  com e fonti di storia  

m edioevale, reputate perdute dopo il secolo X V I I ,  rinvenute da lui 

a caso, perchè sotto altro nome, nella biblioteca Vaticana ( Archivio  

Storico Italiano, Serie V ,  tomo III ,  pp. 1-49).

In questi cinque anni la Società si è esercitata in a rg o m e n ti  di 

antiquaria, di letteratura, di arte, di storia e di scienze m o ra li  e 

fisiche. L e  adunanze, dove si leggono le dissertazioni e le n o t e ,  

sono quindicinali; altre, dove si conferisce a voce intorno a m ate r ie  

da preparare per le sedute suddette, sono settimanali.

V a r ie  pubblicazioni sono state intraprese e vennero distinte  in 

quattro serie:  la 1.*, dei Bollettini, che danno il resoconto d elle  to r n a te ;  

la 2.“, delle Memorie dei soci, e di questa si hanno s ta m p a t i ,  fra 

libri e opuscoli,  dodici titoli. La 3/,  destinata a contenere Cronache 

e documenti inediti, ha dato alle stampe una parte del v o lu m e I, c h e
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è il D iario di ser Tommaso di Silvestro, n o taro  e c a n o n ic o  o rv ie ta n o , 

c h e  ha la s c ia to  i su o i  r ic o r d i  in un g r o s s o  c o d ic e  dal 1 4 8 2  al 1 5 1 7 .  

L a  p u b b l ic a z io n e  e s c e  a fa s c ic o l i  di 12  fo g li  di stam pa in 4 .0 gr. 

a d u e  c o lo n n e  su  carta  a m an o .  N e  s o n o  u sc it i  due  fasc icoli  che 

a rr iv a n o  fino a ll ’ a n n o  1 5 0 3 .  In altri tre  anni sarà finita di s tam ­

p are  c o l  n e c e s s a r io  c o r r e d o  di n o te  s to r ic h e  e di ind ici g eografic i,  

d i p e r s o n e  e di c o s e , e c o n  u n  d iz io n a r io  dialettale  ch e  si rende 

in d isp e n sa b ile .  L ’ u lt im a  s e r i e ,  la Miscellanea di erudizione storica, 

dà p r in c ip io  alla sua c o l le z io n e  c o n  una b r e v e  m e m o r ia  : Rapporti 

fr a  Genova e Orvieto nel secolo X I V ,  dedicata  a ll ’ illustre C o n g re s s o  

s t o r ic o  di G e n o v a .  A l t r i  n u m e r i  s o n o  g ià  p ron ti p er  la  stam pa.

N e l  b r e v e  sp a z io  di v ita ,  la S o c ie tà  ha s c o p e rto  e acquistato  im ­

p orta n ti  c o d ic i  c h e  e ran o  d ispersi  qua e là e si cre d e v a n o  perduti ; 

c o m e  g li  A n n a li  del m a r c h e s e  M a r a b o tt in i ,  d il ige n te  la v o r o  dell e- 

r u d ito  s e c e n t i s t a , c o m p i la to  sulla sc o r ta  di d o cu m e n ti  pubblici.  

H a  s p o g lia to  q u a lch e  m ig l ia io  di p e r g a m e n e  dagli  a rc h iv i  del C o ­

m u n e ,  d e l l ’ O p e r a  del D u o m o ,  del C a p ito lo  m a g g io r e  e della C a n ­

ce ller ia  v e s c o v i le .

H a  r a c c o lto ,  p e r  una b ib l io teca  s to r ic a ,  un n u cle o  di c irca  c in q ue­

ce n to  fra l ib r i  e o p u s c o li .  H a  pu b b licato  c im e l i  p rez io si  per  la storia 

d e ll ’ arte ,  e ha dato  o c c a s io n e  a r in v e n irn e  altri, sc op e rti  fuori d I- 

ta l ia ;  c o m e  la parte  ch e  m a n c a v a  ai d isegni p er  un pulpito  m ar­

m o r e o  a b a ss o r i l ie v i ,  a freg i  e a m osa ic i  nel D u o m o ,  r in ven u ta  di 

f resco  n e l  M u s e o  di B e r l in o ,  d o p o  la p u b b lica z io n e  in un vo lu m e  

p o lig lo t to  d e ll ’ A c c a d e m ia  di un art ico lo  del so c io  o n o ra r io  L uca  

Beltra m i,  in t ito la to :  Andrea O r cagna sarebbe autore di u n  disegno pei 

il pulpito nel Duomo di Orvieto? (Album  poliglotto raccolto da L .  F u m i  

per il V I centenario del Duom o di Orvieto, S ie n a-R o m a, 1892, pag. 1 2 9 ) .  

H a  p r o m o s s o ,  in f in e ,  la i llustrazion e  e il restauro di insigni m o ­

n u m e n ti  ( D u o m o ,  P a la z z o  del P o p o lo  e Palazzo  dei P a p i) ,  e ha 

in iz ia toeoi M in is te r o  della  P. I. a ttive  pratiche per la co n s erv a z io n e  

e il r ip rist in o  del m o n u m e n t o  de B ray ,  il terzo  dei m on u m e n ti  

accertati  di A r n o l f o  di C a m b i o ,  in sign e opera lasciata in d ep lore­

v o le  a b b a n d o n o ,  i cu i f r a m m e n ti ,  dispersi in più parti,  son o  stati 

adesso  a n ostra  cu ra  racco lt i  nel M u seo  e riprodotti in fotografia 

per studiarne la r ic o m p o s iz io n e .
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P U B B L I C A Z I O N I  D E L L ’A C C A D E M I A  « L A  N U O V A  F E N I C E  »

S e r ie  I. —  R a p p o rti d e l l e  t o r n a t e .

Bollettino n. i.  —  A n no i.°, 1888-89, O rv ie to , M arsili, 1889, di p a g . 95 con  

due foto in cision i.

Bollettino n 24. —  A n no 2.0-4.°, 1890-92, O r v ie to , M arsili, 1892, di p a g . 126 

con tre fotoincisioni.

S erie II. —  M em orie  d ei s o c i.

1. Discorso inaugurale dei lavori dell’Accademia « La Nuova Fenice » le tto  il 2 5 

n ovem bre 1888 in O rvieto da G ian Francesco com m . G am urrin i p residente o n o ­

rario ; O r v ie to , M arsili, 1889, di pag. 18.

2. Della chiesa di S. Lorenzo « in Vineis » presso Orvieto, lettura d i A n g e lo  

F on tan ieri tenuta il 12 giugno 1888 (Miscellanea Francescana di storia, lettere e 

arti, F o lig n o , 1889. A n no IV , voi. IV , fascicolo V I , pag. 174-185).

3. I  restauri del Duomo di Orvieto ecc., discorso letto  n ella  tornata 16 d ice m b re  

1889 da P a o lo  conte Cam pello  D e lla  Spina, socio o n o ra rio ; O rv ie to , M arsili, 18 9 1 , 

di pag. 2 1 .

4. G iuseppe Cozza-Luzi. —  Il Duomo d’ Orvieto e Raffaello Sancio nel trionfo 

eucaristico, lettura inaugurale a ll’A ccadem ia orvietan a « L a  N u ova  F e n ic e  » con  

una fotoin cision e, M ilano, 1890, in 4 ° ,  di p ag. 23.

5. La donna nella società umana, studio giurid ico-sociale del prof. a v v . A n to n io  

O rsin i, socio  del C ircolo  giuridico di Palerm o e della  N u ova F en ice  d i O r v ie to ;  

O rv ie to , T o sin i, 1890, in  16.0 di pag. 91.

6. Il Duomo di Orvieto e V ispirazione nell’ arte, discorso di C esare A u r e l i ;  O r ­

v ieto , T o s in i, 18 91, di pag. 25.

7. Per il VI centenario dalla fondazione del Duomo di Orvieto, discorso di A lin d a  

Bonacci-Brunam onti ; O rvieto , T osini, 1891, di pag. 22.

8. Album poliglotto raccolto da Luigi Fum i per il V I  centenario del D u o m o  di 

O rv ie to , a cura d e ll’A ccadem ia « L a  N uova F e n ic e » ;  S ien a, T ip . S. B e rn a rd in o . 

R o m a, T ip . poliglotta  di Propaganda Fide, 18 9 1 ; un v o i. in 4.0 gr. di p a g . 192 

con due zin cotlp ie, una fototipia e una tavola  in crom olitografia.

9. Commemorazione del VI centenario della fondazione del Duomo di Orvieto. 

D iscorsi dei soci G am urrini, A ureli, Bracci, F um i, Bonacci-Brunam onti, e Notizia 

di altre pubblicazioni collettive e separate dei soci dell’ Accademia ; O r v ie to , T o s in i ,  

1891, in 8.° di pag. 9 1 .

10. D i alcune applicazioni dell’ elettricità, lettura tenuta n e ll’ A ccadem ia « L a  N u o v a  

F en ice  » per il socio dottor Ernesto M ei professore di m atem atica e sc ie n ze  fisich e  

n el L ice o  C om u n ale  di O rvieto. O rvieto ; T o s in i, 1892, di pag. 26.
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1 1 .  Cenni sull’ origine delle confraternite, le ttu ra  d e l so c io  G iu se p p e  a v v . V a is e c ­

c h i te n u ta  n e lla  to rn a ta  d e l l ’ 11 g e n n a io  18 9 0 ; O r v ie to , M arsili, 18 92, di p ag. 12.

12. T o r d i  D o m e n ic o . —  Luogo ed anno della nascila di Vittoria Colonna, le ttu ra  

a l l ’A c c a d e m ia  « L a  N u o v a  F e n ic e  ». (E stra tto  d a l Giornale Storico della Letteratura 

Italiana. —  A n n o  18 92, fase. 5 5 ; T o r in o , L o e sc h e r) .

S e r ie  III . —  C r o n a c h e  e d o c u m e n t i .

V o i.  I. Diario di Ser Tommaso di Silvestro notaro d a l 1482 a l 1 5 1 7  co n  n ote 

di L u ig i  F u m i;  O r v ie to ,  T o s in i ,  in  4 .0 g r . 18 91-9 2.

F a s c ic o lo  I d a l 1482 a l 150 0  (1-19 2 ).

F a s c ic o lo  II d a l 150 0  a l 1503 (19 3-3 8 4 ).

S e r ie  I V . —  M is c e l l a n e a  d i  e r u d iz io n e  s t o r i c a .

N . 1. Rapporti fra  Genova e Orvieto nel secolo X IV , d o cu m e n ti tra tti d a ll A r ­

c h iv io  s to r ic o  c o m u n a le  di O r v ie to  da L u ig i F u m i. O m a g g io  a l V  C o n g re s so  

sto r ic o  ita lia n o  in  G e n o v a . O r v ie to , T o s in i ,  1892.

I l  delegato 

L u i g i  F u m i .
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IX.

PALERM O.

Società Siciliana di Storia Patria

R en diam o conto sommariamente dell’ opera scientifica della nostra 

Società  nell ’ ultimo triennio.

Il socio  prof. Siragusa commentò la Brevis Historia liberationis 

Messanae, secondo un manoscritto posseduto dal socio A re n a p r im o . Il 

socio  prof. D i Giovanni pnrlò sopra I  Partila iti Palermo e nella S i­

gnoria del Castello di Sala di Madonna Alvira, indi Sala Paruta, c o m e  

pure di alcuni suoi studi intorno la sopradetta Brevis historia liberationis 

Messanae, sopra un codice della Biblioteca comunale di P a le rm o .

11 nostro presidente prof. Guarneri ci intrattenne sopra un d ip lo m a 

di grazie e privilegi municipali concessi nel 1393 dai m ag n if ic i  

conti di Peralta alla città di Calatafimi, e ci d iè ,  sopra un d o c u ­

m ento  originale, alcune notizie sulla gestione di una casa b aron ale  

e sulla amministrazione della giustizia in S ic i l ia , verso la fine del 

secolo  X V I I I .  Il socio prof. Colum ba ora trattò del m are e delle 

relazioni marittime tra la Grecia e la Sicilia nell ’ antichità ; o ra  dei 

contributi alla storia dell’ elemento C alc id ico  in occiden te , a r c h e o ­

logia  di L e o n t in i ;  quando delle fonti della storia di Sicilia dal 363 

al 300 avanti G. C . ,  e quando della configurazione della S ic i l ia  

e della sua situazione secondo gli antichi. 11 socio m o n s ig n o re  

B oglin o  discorse sull’Ambasceria di Enrico Chiaram onte e di frate 

P aolo  dei Lapi al re Martino e alla regina M aria ,  per la s o m m e s -  

sione alla regia ubbidienza della città di Palerm o e di M o n r e a le ,  

ricavata da talune carte appartenenti agli atti del notaro M an fredi L a  

M uta. Il socio  dott. Liborio Giulìrè ricordò 1’ epidemia d ’ influenza 

del 1 5 5 7  in Palermo, e le proposte per il risanamento della  c ittà  

fatte nel 1558  da G. F. Ingrassia. Il socio  prof. B arto lo m eo  L ag u -

A t t i  S o c . L i o . S t . P a tr i*. Vo i.  X X V I .  17

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



m in a  parlò  su lla  is c r iz io n e  q u a d ri lin g u e  del M u s e o  n a z io n a le  di 

P a l e r m o , o s s e rv a n d o  c h e  la parola Re Guglielmo è stata e rro n e a ­

m e n te  le t ta ;  c o m e  p u re  sulla n u m is m a tic a  A r a b o - N o r m a n n a  di 

S ic i l ia  : s tu d io  q u e s to  da tutti  d esid erato  e s e g n a ta m e n te  dall A m a r i ,  

il quale  n o n  era so d d is fa tto  d e ll ’ am p ia  c o l le z io n e  d ello  S p i n e l l i , 

cu i  n o n  p o te v a  p restar  piena f iducia  e per le date e p er  altre ra­

g io n i .  Il L a g u m in a  s ’ in tratten n e sop ra  una m o n e ta  im p o rta n tis s im a  

di R o b e r t o  D u c a  c o n ia ta  l ’ ann o stesso  della resa  di P a le r m o  ai 

N o r m a n n i , ne lla  q u a le  m o n e ta  eg li  s ’ intito la  Re di Sicilia. Il fra­

te l lo  del L a g u m in a ,  sac. G iu s e p p e ,  c o n  d o c u m e n ti  in ed it i,  lesse di 

E n r ic o  C h ia r a m o n te  in P a le r m o  dal 13 9 3  al 1 3 9 7 .  Il s o c io  M il lu n zi  

r a g io n ò  del m o s a ic is ta  m a s tro  P a o lo  O d d o , ossia  dei restauri  del 

d u o m o  di M o r r e a le  n e l  s e c o lo  X V I .  I l  s o c io  prof. P itr è ,  c o n  quella 

acc u ra te z z a  ch e  lo  d is t in g u e  nella  r ic e rc a  delle  c o s e  p o p o lari  s ic i­

l ia n e ,  fe r m ò  p iù  v o l te  la n o stra  a tten zio n e  so p ra  la le g g e n d a  di 

C o la  P e s c e .  Il s o c io  dott .  L in o  T e d e s c h i  a n n u n ziò  ta lu n e su e  o p i­

n io n i in to rn o  ai p ro d o tt i  agrari  in S ic i l ia  a n terio ri  ai G r e c i .  Il  s o c io  

b a ro n e  A r e n a p r im o  ci d ie de  a lcun i su oi studi sopra  M a u r o l ic o .  Il 

s o c io  prof.  S a lo m o n e - M a r in o  sv o lse ,  c o m m e n ta n d o la ,  la Surci Giu- 

rania di L u i g i  H e re d ia ,  e parlò  sulla r iv o lu z io n e  fran cese  del 17 8 9  n e  ̂

canti  d e l  p o p o lo  sic i l ian o . Il  s o c io  prof. S c iu to-P atti  d is c o rs e  delle 

an t ich e  o re f ice r ie  del d u o m o  di C a t a n i a , e d egli  a n tich i  P a g h i  di 

quel  te rr ito r io .  Il prof.  G ia c in to  R o m a n o  disse di G u in ifo r te  B ar  

z izza  alla im p re s a  di G e r b e  nel 1432- N è  m a n c ò  i l  prof.  S a lin as  

d ’ interessare la S o c ie tà  sulle  sc op e rte  e sui m o n u m e n t i  d arte. 

O r a  ci parlò  dei lav o r i  eseg u it i  nella C h ie s a  di S .  A n t o n i o  A b a t e ,  

dentro  la D o g a n a  di P a l e r m o ,  co stru ita  dai C h ia r a m o n te  nella  se 

con d a m età  del se c o lo  X I V ,  la quale v e n n e  r ic o p e rta  di s tu cch i,  e 

d o v e  si so n o  g ià  sc o p e rte  p re g e v o li  c o s e , m o d a n a t u r e , p i l a s t r i , 

f ra m m e n ti  di v e tr i  co lo rat i  e l ’ an tico  cam p an ile  ; o ra  r ic o r d ò  la 

C h ie s a  di s. M aria  M addalena nel q u artiere  di s. G i a c o m o  in P a ­

l e r m o , an ch e  essa r ic op e rta  d ’ in to n a co ,  e della  qu ale  pei i la v o r i  

di s c ro sta m e n to  si so n o  g ià  ve d u te  le co lo n n e  di m a r m o ,  i capite lli  

in ta g l ia t i ;  qu an d o  disse di vari m o n u m e n ti  nella città di N i c o s ia ,  

e in partico lar  m o d o  della tribuna del G a g g i n i , del c a m p an ile  di 

quel D u o m o ,  della sedia  in tagliata ,  la v o ro  del p r in c ip io  del se ­
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colo XV I, nella quale sedette l’ imperatore Carlo V; quando ram­

mentò talune rovine di Olimpia e le attinenze di quella città con 

la Sicilia. Al socio F. P. Allegra dobbiamo la traduzione dal te­

desco della memoria del socio prof. Beloch intorno la popolazione 

antica della Sicilia; al socio dott. Pennavaria talune nuove notizie 

nella sua illustrazione archeologico-storica sulle opere di escava- 

zione nella contrada dei Cento-pozzi e di Buttino , e sulla Grotta 

delle Trabacche presso Ragusa; al socio prof. Sansone la raccolta 

di documenti, che riguardano la Sicilia nel 1837.

Le quattro serie in cui abbiamo diviso la parte dei documenti : 

Diplomatica, Fonti del Diritto siculo, Epigrafia, Cronache e Scritti 

vari, formano un numero considerevole di volumi già pubblicati, come 

puossi osservare nell’ elenco stampato sulla copertina dei nostri fa­

scicoli. Ad attenermi a ciò che è stato edito in questi tre anni io ho 

il piacere di ricordare primieramente il fase. VII del voi. I. Prima 

Serie: Diplomi della Cattedrale di Messina, nel quale l’ egregio 

nostro socio Starrabba, cui fu affidata la detta pubblicazione, ci ha 

dato la prima parte di una elaborata introduzione, che nel renderci 

conto della vita deH’Amico, somministra lumi importanti alla storia 

siciliana ; e allo Starrabba dobbiamo pure il voi. 1 della Quarta 

Serie, ove leggiamo gli scritti inediti e rari dello stesso Antonio 

Amico, e i documenti relativi ai medesimi, con somma diligenza 

raccolti e illustrati. Per cura del socio Travali si è pubblicato il 

fase. II, voi. V II, Prima serie, il quale racchiude la continuazione 

dei Diplomi Angioini dello Archivio di Stato di Palermo; del socio 

Cosentino, il fascicolo II, volume IX , Prima Serie, che è la con­

tinuazione del Codice Diplomatico di Federico I I I  di Aragona Re 

di Sicilia; e del socio dott. Lionti il voi. XV, Prima Serie, con­

tenente il Codice Diplomatico di Alfonso il Magnanimo (1416-1417), 

donde si conosce quale fosse la situazione politica dei tempi 

e le disposizioni di Alfonso. Per cura del socio comm. Silvestri 

venne pubblicato il fase. II del voi. X I , Prima Serie, il quale rac­

chiude la continuazione dell’ Indice dei Diplomi latini del Tabu­

lario di S. Filippo di Fragalà e di S. Maria dei Maniaci, come pure 

il fase. I del voi. X III, Prima Serie, che è il seguito dei Capi 

brevi di Luca Barberi. Alle cure dei due soci fratelli Bartolomeo
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e G iu se p p e  L a g u m in a  si d e v e  la co n tin u azio n e  d e l  C od ia  D i­

plomatico dei Giudei di Sicilia  rac co lto  dai d o c u m e n ti  o r ig i ­

nali. Il  vo i.  X I V ,  P r im a  S e r i e ,  per  opera  del s o c io  F l a n d i n a , 

c o n t ie n e  l ’ i llustrazion e di un im p ortan te  c o d ic e  in p e r g a m e n a , 

ch e  si c o n s e rv a  n e ll ’ A r c h i v i o  del co n te  di s. M a r c o ,  e tratta 

di p r iv i le g i  inediti  della  città  di P a le rm o . In  es so  v o lu m e  il 

F la n d in a  fa un c o n fro n to  fra il c o d ic e  di C a sa  S .  M a r c o ,  c h e  egli 

vo l le  intito lare  c o d ic e  F i la n g e r i , e il c o d ic e  S p e c i a l e , c h e  si con 

se rv a  nella B ib l io te ca  di P a le rm o . Stupen da p u b b l ic a z io n e  , ch e  fa 

tan to  o n o re  al n ostro  so c io  ab. C o z z a - L u z i  e al n o s tr o  I s t i t u t o , è 

quella  del voi.  II, S e c o n d a  S e r ie :  L a  Cronaca Sicula Saracena di 

Cambridge, o v e ,  per la sc ov erta  fatta dal C o z z a - L u z i  della  cron aca  

g re c a  scritta  ne ll ’anno 99 4  da autore c r i s t i a n o , si  è cert i  ch e  il 

c o d ic e  A r a b o  tanto r in o m a to  di C a m b r id g e  n o n  è se non un 

estratto  del co d ice  g re c o ,  m o n c o  infine e redatto  m o l t i  anni d op o  

da autore  m u su lm a n n o. L a  S o c ie tà  in un fatto di ta n to  r i l ie v o ,  che 

co m p le ta  il testo  e rettifica le note cro n o lo g ic h e ,  n o n  v o l le  rispar 

m iare  alcuna s p e s a ,  p e rch è  l ’ ed izion e fosse c o m p le t a .  Il  v o lu m e  

presenta  il testo  g re c o  r i t r o v a t o , il testo  arabo della  Cronaca 

C a m b r id g e ,  la trad u zion e  in vo lga re  del g rec o  e d ell  a ra b o . A ff id ò  

la parte greca  colla  sua ve rs ion e al C o z z a - L u z i , la parte  araba 

prof. L a g u m in a ,  il quale n on  credette ristam pare 1 in tiera  cron a ca  

a ra b a ,  m a so lam en te  tutto  ciò  che avesse  a ttinen za  c o n  la g rec >̂ 

la ve rs io n e  d e ll ’ arabo è quella stessa pubblicata dallo  A m a r i ,  

h a v v i  di p iù ;  ad essere com pleta  l ’ e d iz io n e ,  il v o l u m e  è a c c o m  

pagnato da tavole  in fo to t ip ia ,  nelle quali è r ip ro d o tta  integra^ 

m en te  la cron aca greca  fe l icem en te  scov erta .  F in a lm e n te  si p u b b lico  

u n ’ appendice al v o i .  V  dei Documenti raccolti in Barcellona di 

Spagna dal so cio  C arin i  ed editi a cura del so c io  S i lv e s tr i .

S o n o  poi in co rso  di stampa e in preparazione i la v o r i  s e g u e n ti .  

C o n tin u azio n e  dei Capi brevi di Giovanni Luca Barberi pe i  il s o c io  

c o m m . G iusep pe Silvestri.  —  C o n tin u azio n e  del Codice Diploma 

tico di Federico I I I  di Aragona Re di Sicilia  ( i 3 5 5 " I 3 7 7 )  ra c c o lto  

dal so cio  prof. G iu sep p e  Cosen tin o. —  Relazione e documenti im 

portanti raccolti negli Archivi parrocchiali per  cu ra  di u n a  c o m ­

m issione di soci destinata a questo studio. —  Statuti del comune

—  26o  —
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di Linguaglossa per cura del socio barone Vincenzo C o r d o v a , se ­

natore del Regno. —  Studi sopra i codici della Storia intorno le 

cose di Sicilia di Ugo Folcando, per pubblicarne una esatta e c o r ­

retta ed iz io n e , lavoro affidato al socio prof. G. B. Siragusa. —  

Studi sopra il Malaterra, lavoro affidato al socio barone Raffaele 

Starrabba, sopraintendente direttore all’ archivio di Stato. —  Studi 

sopra il  « Cronichon siculum anonimi » , lavoro affidato al s o c io  

prof. Cosentino.

La conservazione dei monumenti artistici e storici non c h e  delle 

ceneri degli uomini illustri, è stata sempre obiettivo del n ostro  

istituto. E  il Consiglio direttivo, coadiuvato dalla C o m m is s io n e  

sociale a ciò destinata, non mancò mai al suo dovere. E  se in 

passato si fecero pratiche per le sale del piano terreno del P a la zzo  

Reale di Palermo, per alcuni quadri del Paladino fiorentino, per  la 

Chiesa  del Carm ine in Alcamo, per le ceneri di R occo  P irr i  e per  

altri m onumenti, nei tre anni ultimi si sono fatte le più v iv e  istanze 

per talune parti coperte da intonaco nel chiostro della M a g i o n e , 

per la Porta di Mazzara, per il castello arabo della F avara ,  p er  la 

cinta del m uro antico sottostante alla caserma dei C arabin ieri  n e l  

Quartiere di s. Giacomo, per le ceneri del Morso. Potran no forse  

tornare vane le nostre sollecitudini, ma è bene che si sappia esserv i  

una S o c ie t à , la quale sta come vigile sc o lta , pronta ad inn alzare  

sempre la sua voce per custodire le arti e la storia.

I l  segretario ge n e r a l e  

P. L u i g i  d i  M a g g i o .

—  2 6 1 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



2Ó2 —

X .

P A R M A .

R. Deputazione di Storia Patria

L a  R . D e p u ta z io n e  di storia  patria per le p ro v in c ie  P a r m e n s i ,  

ne l  t e m p o  ch e  è tra sc o rso  dal C o n g re s s o  di F ire n ze ,  ha p roseg u ito  

i s u o i  la v o r i  per  in iz ia re  la serie  delle Carte, e con tin u a re  quella 

d elle  Cronache. D if f ico ltà  di te m p o  e di m e z z i  n o n  le  h a n n o  finora 

c o n c e s s o  di m an d a re  ad eftetto i su o i d isegni r ispetto  alla p r i m a . 

e p er  la s e c o n d a  si s tann o  preparando trascriz io n i di c ro n a ch e  per­

t in e n ti  alla s to ria  di P a r m a .  È  presso al te rm in e  il p r im o  v o lu m e  

d elle  Iscrizioni di P a r m a ,  la pubblicazione delle quali,  in c o m in c ia ta  

dal prof .  A m a d i o  R o n c h in i  in un ion e c o l  dott. A m a d e i ,  o i a  v ien e

da q u e s to  p roseg u ita .

C o l l ’ in te n to  di a v e r e  m a g g io r e  spazio d isponibile  per la pubbli­

c a z io n e  di M e m o r ie ,  la D e p u ta z io n e  P arm e n s e ,  ch e  a v e v a  c o m u n e  

c o n  quella  di M o d e n a  la se r ie  d eg l i  A iti e Memorie, se ne se p a iò .  

Q u e s t o  p r o v v e d i m e n t o ,  c h e  il b iso g n o  a v e v a  reso  n e c e s s a i i o ,  ha 

dato  m o d o  alla D e p u ta z io n e  di intrapren dere la p u b b lica zio n e  di un 

A rchivio storico p e r  le p r o v in c ie  P a r m e n s i ,  di cui è alle s ta m p e ,  ed 

o ra m ai c o m p iu to ,  il p r im o  fasc icolo . S o n o  m ateria  di esso  m e m o i i e  

a ttinen ti alla  s to ria  di P a r m a  e di P ia c e n z a ,  ch e  v e n n e ro  m a n o  

m a n o  lette  da s o c i  della D e p u ta z io n e ,  e c i o è :  una m o n o g r a f ia  

del dott.  M a r io t t i  sop ra  L a  Strada Francesca di Montebardone, c e le ­

brata  p e r  r ic o rd i  di p erson e e di fa tti ,  sp e c ia lm e n te  de te m p i  

m e d io e v a l i ;  —  Inventari delle due Chiese maggiori Sant Antonino e 

Cattedrale di Piacenza dei secoli X I I - X I V  co n  una p r e la z io n e  di 

G .  T o n o n i ;  —  I l  primo viaggio di Pier Luigi Farnese Gonfaloniere 

della Chiesa negli Stati Pontifici ( 1 5 3 7 )? m o n o g ra f ia  c o m p ila ta  dal 

prof. G a e ta n o  C a p a ss o  su d ocu m en ti  dell a rc h iv io  P a r m e n s e  di
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Stato; —  La giurepruden^a del fóro notarile Parmense nel secolo X V I  

sulla validità dei rogiti imperfetti, studio del dott. G. Passerini sopra 

docum enti dell ’ archivio notarile di Parma. Altri lavori fu ron o  g ià  

letti ed approvati per la stampa, e faranno parte del se co n d o  fa­

scicolo  dell 'Archivio.

Il Prof. Alberto Róndani ha poi approntato un lavoro sto rico  

sopra artisti parmigiani, traendo argomento da opere che si c o n s e r­

vano nella Pinacoteca di Parma; e la Deputazione votò ch e  tale 

lavoro sia a suo tempo stampato a parte, come già si fece per altri 

lavori di soci della Deputazione.

Q uesti  i cenni delle cose operate negli ultimi tempi dajla D e p u ­

tazione per le provincie Parmensi.

G i o v a n n i  M a r i o t t i  -  P i e t r o  V a y r a  

delegati.
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X I .

R O M A .

Istituto Storico Italiano

Il t r ie n n io  tra sc o rso  fra il Q u a r to  C o n g r e s s o  s t o r i c o , te n u to  a 

F ire n z e ,  ed il C o n g r e s s o  p resente n on  è stato un p e r io d o  di r ip o s o  

per 1’ Is titu to  S to r ic o  I ta lia n o ;  il quale o p e r o s a m e n te  si  a d o p e rò  

per con tin u a re  quelle  p u b b l ic a z io n i , ch e  nei p r im i  ann i d ella  sua 

fo n d a zio n e  a v e v a  assunte. H o  avu to  l ’ o n o re  di p r e s e n ta le  a q u e s to  

C o n g r e s s o  in o m a g g io  a lcun i v o lu m i editi di r e c e n te ;  m a  questi  

n o n  rapp resen tan o  tutto  il frutto dei l a v o r i ,  ai quali si a t t e s e ,  

p o ich é  altre p u b b licazio n i stann o per ve dere  la luce fra b r e v e ,  alti e 

so n o, quali in  istadio  p i ù ,  quali in istadio  m e n o  a v a n z a to  di p r e ­

p araz ion e .

I lav or i  editi re c e n te m e n te  so n o, nella ca teg o r ia  d elle  Fonti per 

la storia d ’ Italia,  il v o lu m e  I d e ll ’ Epistolario dì Coluccio S a lu ta ti , 

pubblicato  a cu ra  del prof. F ra n ce sc o  N o v a t i ,  ed il I e II  v o l u m e  

delle Croniche di Giovanni Sercambi edite dal c o m m .  S a lv a to r e  

B o n g i.  Q u e s t e  due pubblicazioni r iguardan o  e n tr a m b e  in parti­

colare  la T o s c a n a ,  ed i llustran o ad un di presso  i m e d e s im i  te m p i;  

m a ci dan no  forse  la p rov a  più spiccata  della d iv ersità  p ro fo n d a  d eg l i  

aspetti, so tto  i quali un m e d e s im o  p er iod o  s to r ic o  si p u ò  c o n s id e ­

rare : C o lu c c io  Salutati  ne lle  sue lettere  d isco rre  c o lla  c o n o s c e n z a ,  

ch e  ha un teste o c u la r e ,  degli  a v v e n im e n t i  della sua T o s c a n a ,  

di B o logn a , di M ilano , di R o m a ;  il r is tab il im en to  d ella  se d e  p o n ­

tifìcia in q u est ’ u lt im a  città  ed il suo se con d o  trasp orto  g li  d à n n o  a r g o ­

m en to  a lettere g r a v i , e la parte avuta  dai F ra n cesi  in  questi  r iv o l ­
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gimenti gli fornisce pure occasione a tratteggiar preziosi p artico lar i;  

tuttavia accanto a questi elementi storici, le lettere del Salutati ne 

presentano ancora altri ben diversi e più abbondanti, i quali spettano 

alla vita letteraria e scientifica di quei tempi ; ci offrono n u o vo  m o d o  

di studiare le grandi figure del Petrarca, del Boccaccio e di altri dotti,  

e ,  riccamente illustrate dall’ editore, ci fanno assistere alle d iscu s­

sioni scientifiche, al vertiginoso crescere degli studi dell’ antichità. 

T u t t ’ altro orizzonte ci si discopre innanzi sfogliando le cro n a ch e  

del Sercam bi: in queste abbiamo la narrazione minuta, partico lareg­

giata degli avvenimenti storici, fatta da un modestissimo sc r it to re ,  

il quale non ha profondità di pensiero, nè avvenenza di fo r m a ;  m a 

ci sorprende per la sua scrupolosa attenzione ad ogni fatto , per 

l ’ importanza che diede al ministero della storia. E di ve ro  , se la 

congettura del comm. Bongi ha colto nel s e g n o , il buon cron ista  

non solo volle ritrarre i fatti coll’ arte della parola, ma an ch e co n  

quella del d isegno, e nel codice contenente la prima parte della 

sua volum inosa opera, una grandissima quantità di disegni a c c o m ­

pagna la narrazione. Le cronache del mercante lucchese ci recan o  

l ’ eco della v i ta ,  del sentire popolare; ma la cu ra ,  che nella sua opera  

pose il Sercam bi, non fu menò intensa di quella impiegata dal d otto  

umanista.

O ltre  alla collezioni delle Fonti, l ’ istituto ha procurato c h e  s ’ au­

mentasse pure la serie dei volumi del suo Bullellino; di fatti nel 

triennio ne sono comparsi tre numeri, ed anche questi hanno a v u to  

particolarmente per oggetto di illustrare le diverse fonti s to r ic h e  e 

di facilitare in ogni modo le ricerche degli studiosi. D ei tre  n u ­

meri pubblicati, il primo (decimo della serie) contiene i se gu en ti  

articoli :

1) I l  più antico registro ufficiale degli statuti delle arti Veneziane, 

sottoposti al magistrato della Giustizia vecchia, per G . M on tico lo .

2) De pace Veneta, Relatio, per U. Balzani.

3) Nuovi manoscritti delle « Constitutiones Aegidianae », p er  B. 

Brandi.

4) D i un nuovo manoscritto della « Historia Langobardorum » 

di Paolo Diacono, per G. Calligaris.
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5) L e cronache di Galvano Fiam ma e le fo n ti della « Galva- 

gnana a, per  L .  A .  F erra i .

Il s e c o n d o  n u m e ro  del Ballettino (u n d e c im o  della  se r ie )  c o n t ie n e  

i se gu en ti  a rt ic o li :

1) Ricerche intortio a ll’ « Anonimus Valesianus I I  », p er  C .  C i ­

polla.

2) I l  (( De situ urbis Mediolanensis » e la Chiesa Ambrosiana 

nel secolo X , per  L .  A .  Ferrai.

Il terzo  n u m e r o  (d u o d e cim o ) co n tien e  una b ib liog rafia  in t ito la ta :

Documenti di storia medievale Italiana. Bibliografia degli anni 

1S 8 5-9 1, per C .  M erk el.

S e  le  due u lt im e pubblicazioni c o m p arse  nella c o l le z io n e  delle 

F o n t i , p ote ssero  far sospettare  che l ’ Istituto  p r e d il ig e sse  fonti di 

ep o ca  re la t iva m e n te  v ic in a  alla nostra, i due prim i v o l u m i  del Bul- 

lettino, ch e  a b b iam o  r i c o r d a t i , sarebbero  atti a c o r r e g g e r e  questa  

in te rp re ta z io n e ;  p o ich é  essi d im o s t r a n o ,  che con n o n  m in o r  cura  

fu r ivo lta  1’ a tten zion e alle fonti più a n t ic h e , e c h e , c o m e  1 o p era  

del co si  detto  « A n o n im u s  V alesianus », fo rm a n o  in q u es ti  g io r n i  

1’ o g g e tto  di d iscussion i p rofon de.

M i restano  a r icord are  i l a v o r i , ch e  l ’ Istituto  ha in p r e p a ra ­

z i o n e ,  e ch e  p o sson o  offrire più larga p rov a  della  v a r ie tà  d eg li  

o g g e tt i  dei suoi studi.

S o n o  in c o rs o  di stam pa e p roc ed o n o  a la crem en te  v e r s o  il lo r o  

c o m p im e n to  le  op ere  s e g u e n ti :

a) Il  v o lu m e  III  delle Croniche di Giovanni Sercambi.

b) Il v o lu m e  II degli  Statuti della Società delle A r ti  del popolo 

di Bologna, a cura del prof. G au den zi.

c) Il v o lu m e  II  d e ll ’ Epistolario di Coluccio Salutati.

d) I l  « Pochiron Legurn », a cura dei p rofessori F r a n c e s c o  Bran- 

dileon e e V i t t o r i o  P un ton i

La stam pa del s e c o n d o  v o lu m e  degli  A n n ali Genovesi de l C a f fa r o  

era a n c h ’ essa g ià  a v a n z a ta ;  m a le g ra v i  e ben n o te  o c c u p a z i o n i ,
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che 1 ’ editore, il prof. Belgrano, ebbe per i lavori C olom biani, ne 

impedirono momentaneamente il proseguimento. Cosi non potè 

neppure avanzare di molto la stampa del secondo volume delle 
Cronache Venerane antichissime, perchè il prof. G. Monticolo , che 

ha cura dell’ edizione, ha voluto, per un m om ento, rivolgere lo 
sguardo alla grave questione degli statuti delle arti e particolar­

mente a quelli antichissimi di Venezia.

A questi volumi, tutti in corso di s tam pa, l’ Istituto confida di 

farne seguir altri in tempo non lontano. Il signor Ghinzoni ha 

promesso di dare quanto prima compimento ai lavori preparatori per 

l’ edizione dell’ Epistolario della spedizione Sforzesca in Francia. La 

Cronaca della JSIovalesa, di cui ha assunto 1’ edizione il professore 

Cipolla, è anch’ essa avanzata nella sua preparazione: all’ ed itore  

non restan più che a studiare certi documenti, i quali giovano ad 

illustrare alcuni punti di quell’ antica cronaca. È invece più ad­

dietro nella preparazione la Cronaca del Ferreto vicentino, di cui 

si continuano a collazionare i numerosi codici, i quali però v a r ­

ranno a migliorare non poco 1’ edizione Muratoriana ; d’ altra par te

il dottor Vittorio Lami attende agli studi preparatori per 1’ edizione 

della Cronaca del Villani, e di questi ha già presentato una re lazione 

generale (1 ) .  Con questi lavori procede pure la compilazione dèi Re­

pertorio bibliografico, assunta dal prof. A. Gherardi.

Gravi difficoltà materiali hanno in questi ultimi tempi ra t te n u to  

suo malgrado 1 ’ attività dell’ Istituto, il quale, mentre aveva assunto  

l’ edizione di opere molto costose, si vide d’ un tratto r ido tta  la 

sua dotazione da quindici a dieci mila lire ; p o i , appena r ip r is t i ­

nata la somma primitiva, le condizioni finanziarie dello Stato obb li­

garono di nuovo il Ministro a ridurla. Ciò non ostante l ’ Is t i tu to  

confida, che si vorrà equamente tener conto delle difficoltà in co n ­

trate, dei lavori, che, vincendo queste, esso va man mano c o n d u ­

cendo a compimento, e di quelli, ai quali attende con assidua c u r a ,

(1)  N e ll’ atto di correggere le bozze debbo notare che il d .' L am i è  m a n c a to  

quasi im provvisam ente il 14 marzo 1893, lasciando incom piuto il suo im p o rta n te  

lavoro.
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i q u a l i ,  c o m ’ esso  si lu s in ga,  d im o stran o ,  ch e  n o n  g li  è venuta  

m e n o  nè  l ’ attività, nè la p rem ura  di c o n serva re  1 in d irizzo  prop o­

stosi.  l ’ is t i tu to  S to r ic o  sente il d ov ere  di ren d er  v iv e  g ia z ie  alle 

r e g ie  D e p u tazio n i  e S o c ie tà  di storia  patria ,  le quali tali la v o ii  

h an n o  p rop osti  e d ire ttam en te  od ind irettam en te  c o o p e ra n o  al c o m ­

p im e n to  loro .

G e n o v a , 24 S e tte m b re  1892.
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C a r l o  M e r k e l  

segretario

della Giunta dell' Istituto Storico Italiano.
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XII.

ROMA.

R. Società Romana di Storia Patria

La R. Società Romana di storia patria ha continuato nell ’ u lt im o  

triennio a pubblicare il suo Archivio, che, insieme a m em orie  c r i ­

tiche e documenti intorno la storia della regione romana, accolse

i lavori preparatori alle edizioni delle Fonti, che la Società prop ose  

all’ Istituto Storico Italiano.

Della sua Biblioteca la Società ha presentato al Congresso il qu in to  

ed ultimo volume del Regesto di Farfa, di cui rimane in prepara­

zione il primo volume, che conterrà la prefazione e gli indici. N o n  

è a dolersi che sia ritardata la stampa del Liber historiarum rotna- 

norum, poiché ciò devesi alla scoperta di nuovi codici.

Mercè il largo concorso del Governo, e la cortese co op eraz io n e  

dei signori direttori degli archivi di Stato, la Società ha p o tu to  

presentare al Congresso il primo fascicolo dei Diplomi Imperiali e 

Reali delle Cancellerie d’ Italia pubblicati a facsimile.

T ra  le Fonti edite dall’ istituto Storico Italiano, sono v e n u t i  in 

luce i volumi che la Società aveva nel Congresso precedente a n ­

nunziato com e proposti e in preparazione: il Diario di Stefan o 

Infessura; i Notabilia temporum del Tum m ulill is; i Registri dei cardi­

nali legati Ugolino d’ Ostia e Ottaviano degli Ubaldini; le Epistole 

di Cola di Rienzo. Sono ormai compiuti gli studi per la n u o v a  

edizione del De bello gothico di Procopio.

Pasquale Villari, essendo ministro, convinto della opportunità di 

alimentare una scuola storica in R om a, dove Istituti storici in ter­

nazionali hanno preso sede e fioriscono, pensò darvi un p r im o
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in iz io ,  destinato, com e tutto fa sperare, a * r ic e v e re  p ie s to  una più 

stabile sanzione ed assetto. Fu concesso dal m in is tro  un assegno 

a due giovani, per m ezzo  dei quali la Società ha p o tu to  iniziare

lo studio delle Vitae Pontificum posteriori al Liber Pontificalis, e 

della Margarita Cornetana; e prom overe al te m p o  stesso  esplora­

zioni negli archivi e biblioteche della P ro v in c ia  pei raccoglici e 

m ateriali  al Codex Diplomaticus Urbis, grave i m p r e s a ,  cui la S o ­

c ietà  attende per invito dell’ Istituto Storico Italiano.

U g o  B a l z a n i  -  G u i d o  L e v i  

delegati.
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X III.

SAVONA.

S o c i e t à  S t o r i c a

D a  p a r e c c h i  a n n i  in Savo n a  era nato 1’ am ore degli studi storici  

p e r  o p e r a  s p e c i a l m e n t e  del cav. A g o s t in o  B ru n o, ch e ,  colla sua Storia 

popolare Savonese, fece n u ova  luce nella patria storia ;  del c o m m . 

V i t t o r i o  P o g g i ,  c h e  aperse la via  a nuovi ed importanti studi a rc h e o ­

l o g i c i  d e l la  s u a  c i t t à ;  del c o m m . A n to n  G iu lio  B a rr i l i ,  e del cav. 

G i a c o m o  C o r t e s e  ch e  so llevaron o  i l  fìtto ve lo  che a noi celava la 

s to r ia  e  le  m e m o r i e  dei nostri forti e vetusti proavi.

A i  c o n a t i  in d iv id u a l i  di quei p o c h i ,  e troppo p o c h i ,  di buona 

v o l o n t à , s e  n e  a g g iu n s e r o  altri c o m e  quelli del c o m m . P ao lo  B o ­

s e l l i ,  d o t t a  i l lu s tr a z io n e  di Savo n a  nostra e della patria; e sorse 

a l lo ra  l ’ id e a  d i  in s t itu ire  anche in S a v o n a  una S o cietà  storica ch e  

p o r ta s s e  a n c h ’ e s s a  nel m ig l io r  m o d o  il suo contributo  e il suo 

o m a g g i o  a l la  s t o r i a  g lo r io sa  d ell ’ Italia n ostra; idea che fu presto  

r e a l iz z a ta  s o t t o  g l i  auspici del Boselli  s te s so ,  ch iam ato  da u n an im e 

v o t o  a p r e s i e d e r e  la  n ove lla  Società  da lui so len n em en te  inaugurata 

1’ 8 G e n n a i o  1 8 8 8 .

A p p e n a  c o s t i t u i t a  la S o c ie tà  s ’ in co m in cia ro n o  alacrem ente i la­

v o r i  s o t t o  1’ e g i d a  d e l l ’ on. P residen te ,  che, co l suo splendido d iscorso  

i n a u g u r a l e , s i n t e t i z z a n t e  tutta la storia  non ingloriosa  del nostro  C o ­

m u n e ,  li a v e v a  c o s i  ben e iniziati ; e spronati tutti dal patrio a m o re ,  

e d a l l ’ a lta  s o d d i s f a z i o n e  m orale , che ogn un o  ve n iv a  m an m an o  ri­

t r a e n d o  d a l lo  s t u d i o  s e v e ro  delle istoriche discipline.

U n  a n n o  d o p o  i l  suo so rg e re  infatti la Società  pubblicava il suo 

p r i m o  v o l u m e  d e g l i  A tti e Memorie; e i n o m i illustri e noti dei 

c o m p i l a t o r i  d i e s s o ,  e i p reg evo li  lavori nello stesso conten uti  fu­

r o n o  s u b i t o  l a r g a  e  sicura  p rom essa  di copiosi frutti per 1’ av v e n ire .
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P a o l o  B o s e l l i ,  p r o t e t t o r e  d ’ o g n i  a r t e  ciotta  e  g e n t i l e , c o l la  sua 

Sintesi critica sulla storia di Savona: A g o s t i n o  B r u n o ,  l a v o r a t o r e  

i n f a t i c a b i l e ,  e  c u l t o r e  c h i a r i s s i m o  d e l le  p a t r i e  m e m o r i e ,  c o l l e  s u e .  

Fonti di storia savonese; g l i  Statuii delle arti nei secoli X I V ,  X V ,  X V I ,

I  Registri della catena; L a  torre del Brandale; e V  Officio delle vii hi . 

V i t t o r i o  P o g g i ,  i n s ig n e  fra  g l i  a r c h e o l o g i  i t a l i a n i ,  c o l l a  s u a  A lb i-  

sola, e c o l lo  s t u d i o  s o p r a  L e  monete inedite di Savona: A n t o n  G i u l i o  

B a r r i l i ,  i l  n o t o  r o m a n z i e r e  e l e t t e r a t o ,  c o l  s u o  p r e g e v o l e  s t u d i o  su  

G li antichissimi Lio uri:  F e d e r i c o  B r u n o ,  c o l la  s u a  p r e g e v o l e  Cai la 

topografica di Savona nel secolo X V I I I :  il c a n .  A n d r e a  A s t e n g o  

c o l la  su a  a c c u r a ta  m o n o g r a f i a  su  Monsignor Pietro Francesco Costa, 

ed  altr i  a n c o r a  c o n  altr i  l a v o r i ,  r i u s c i r o n o ,  e  n o n  p o t e v a  e s s e i  

d u b b io ,  a c o m p i l a r e  un v o l u m e  di n o n  m e d i o c r e  i m p o r t a n z a  e  e i e  

m e r i t ò  s u b i to  m o l t e  lo d i  da v a r i e  S o c i e t à  e D e p u t a z i o n i  d i  s t o n a  

p a tr ia .

M e d ia n t e  il s u s s id io  alla  S o c i e t à  a c c o r d a t o  d a l  M i n i s t e r o  d e l la  

P u b b l ic a  I s t r u z io n e ;  e il b u o n  v o le r e  e lo  s t u d i o  d e i  s o c i ,  s e Dui 

al p r i m o ,  c i r c a  u n  a n n o  d o p o ,  u n  s e c o n d o  v o l u m e  d i n o n  m i n o r  

m o l e  e d  im p o r t a n z a .

A g l i  a u to r i  d el  p r i m o  v o l u m e  se  n e  a g g iu n s e r o  a lc u n i  n o t i s s i m i  

n e l  d o t t o  c a m p o  della  s t o r i a ;  a l t r i ,  g io v a n i  a n c o r a ,  n u o v i  al 

1’ a r r in g o .

A  V i t t o r io  P o g g i ,  c h e  n e l  s e c o n d o  v o l u m e  p u b b l i c o  la  s e c o n d a  

p a r te  del s u o  in t e r e s s a n t is s im o  s tu d io  su  A lbisola;  a d  A g o s t i n o  

B r u n o ,  c h e  ci d ie d e  u n  n u o v o  ed  i m p o r t a n t e  s t u d i o  s u l la  Giurisdì 

%ione possessoria dell’ antico comune Savonese, u n ’ a c c u r a t a  s t o i i a  d e l le  

Vicende musicali Savonesi dal secolo X I V  a n o i , e , p r o s e g u e n d o

lo  s tu d io  su lle  arti s a v o n e s i ,  i Capitoli dell’ arte dei muratori; al fr a te i  

s u o  F e d e r i c o  c h e  p u b b l ic ò  i Capitula Ville Q niliani a b b a s t a n z a  in t e  

r e ssa n t i,  si u n ir o n o  il v e n e r a n d o  i s t o r io g r a f o  g e n o v e s e  c o m m e n d a t o l e  

C o r n e l i o  D e s im o n i ,  c h e  p u b b l ic ò  q u a ttro  i m p o r t a n t i  d o c u m e n t i  su 

L e o n  P a n c a ld o ,  e un a  p r e g e v o l e  m e m o r i a  s o p ra  u n a  m o n e t a  p o r  

ta n te  il n o m e  di G i u l i o  I I ;  il eh .  p ro f .  G i o v a n n i  F i l ip p i ?  c h e ,  da 

s o lo ,  p u b b lic ò  d u e  p r e z io s e  m o n o g r a f ie  su l  Convegno in Savona ha  

Luigi X I I  e Ferdinando il Cattolico, e ,  l o d e v o l m e n t e  c o n t i n u a n d o  

1 o p era  iniz iata  c o s ì  b e n e  dal B r u n o ,  fe ce  editi  G li statuii dell alle
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degli speciali in Savona nel 1 ^ 2 ,  in unione al dotto prof. C ipolla  

(c h e  c i  d ie d e  a n c h e  un suo pregiato lavoro sopra Una lettera Sa­

vonese e i l  sacco di Pavia del 1410), diede principio all’ im portante 

p u b b l ic a z io n e  d e i  Diplomi inediti di Enrico V II  e di Ludovico il 

Bauaro. I n o l t r e  il eh. paletnologo prof. M. Pacini C a n d e lo ,  con la sua 

m o n o g r a f ia  su l l  A rm a del Satiguineto inizio degnamente nella nostra 

S o c ie t à  g l i  s t u d i  paietnografici del litorale Ligustico. Infine G. B. G a ­

rassin i,  c o l la  s u a  m on ografia  su Giovanni Stefano Robatto, incom inciò

10 s tu d io  d e l la  s t o r ia  delle arti belle in Savona. Furono com piuti poi 

altri l a v o r i ,  c h e  fan coron a ai ricordati.

A n c h e  il s e c o n d o  vo lu m e sortì 1’ esito fortunato del p r im o ; o n d ’ è 

c h e  la S o c i e t à  s to r ic a  S a vo n e se ,  lusingata dall’ esito che ottennero 

i r isu lta ti  d e g l i  stu d i da essa c o m p iu t i ,  in quest’ anno risolse per 

la p r i m a  v o l t a  d i  prender parte al Q u in to  Congresso  Storico  Ita­

l ian o, ad  e s s o  in v ia n d o ,  delegati, il c o m m . prof. avv. Paolo Boselli,  

p r e s id e n t e ;  il c o m m .  prof. avv. V it to r io  P o g g i ,  vice presidente;

11 ca n . A n d r e a  A s t e n g o ,  consigliere  anziano; il cav. A g o s t in o  

B r u n o ,  s e g r e t a r i o  g e n e ra le ;  il prof. G iovanni Battista G arassini,  v ice  

s e g r e t a r io .

E d  o ra  s i  s ta n n o  preparando i m ateriali pel terzo v o lu m e ,  

alla c o m p i l a z i o n e  del quale ve n g o n o  g ià  attivam ente lavorando il 

P o g g i  c h e  s ta  c o m p le ta n d o  la terza ed ultima parte della sua 

A lb iso la ,  e  c o n t i n u a  le im portan tissim e e dotte r icerche arti­

s t ic h e  e  a r c h e o l o g i c h e  per la L ig u r ia ;  A g o s tin o  Bruno ch e  ci 

darà p r e z i o s e  M em orie inedite su Pio V I I ,  una Storia critica di 

Savona sotto V. impero francese, ed una m onografia  sulla Casa di Sa- 

voja nella storia Savonese; il Filippi che seguiterà la pubblicazione 

dei D ip lom i im periali inediti; e infine il G a ras s in i ,  c h e ,  o ltre  ad 

un l a v o r o  s u  L a  D onna nella giurisdizione dell’ antico comune, e ad 

una m o n o g r a f i a  s u l  P a la lo  Rovere, ci darà uno studio sull ’ i m ­

p o rta n te  c o d i c e  d e g l i  Statuta antiquissima sav on esi,  e una pubblica­

z io n e  di a lt r i  D ip lo m i imperiali inediti.

C o s ì  tu t t i  i M e m b r i  c o m p o n e n t i  la g io v in e  Società  Storica  S a v o ­

n e se ,  a n i m a t i  d a  g i u s t o  o rg o g l io  per le patrie m em orie ,  sotto  la gu id a  

d e ll ’ i l lu s t r e  l o r o  co n c it ta d in o  P ao lo  B o s e l l i , a sua volta  an im ato

A t t i  S o c .  L i g .  S t .  P a t r i a .  V o i .  X X V I .  i S
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da ferven te  am ore per la Società e per le istorich e  d isc ip lin e,  cer­

cano  di portare il loro  m odesto  e doveroso  c o n tr ib u to  alla storia 

g lo r io sa  dell’ Italia dei nostri p ro a v i ,  s o m m e s s i ,  n o n  m ai v in t i ;  e 

della m oderna Italia libera ed una, che va g iu stam en te  su p e rb a  della 

sua storia  del passato, e dei suoi im m ortali  trionfi de 1’ arte.

S a v o n a, 15 di S ettem bre d e l 1892.

I l  relatore 

G .  B .  G a r a s s i n i .
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X I V .

SIENA.

R. Accademia dei Rozzi.

N e l  1 8 6 4  fu  is t itu ita  in Siena, per  opera di F ilippo  L u ig i  P o lid o ri,  

L u c ia n o  B a n c h i ,  S c ip ion e B o rg h e s i ,  C arlo  Fran cesco  C a r p e l l in i , 

B a r t o lo m e o  A q u a r o n e  ed altri benem eriti,  una Società Senese di storia 

patria m unicipale, che in co m in ciò  la pubblicazione di un Bullettino 

storico, e d a l  1 8 6 5  al 1870 ne diede fuori due volum i. In questi  

due  v o l u m i  si c o n t e n g o n o  alcuni notevo li  studi del C arp ellin i in ­

to r n o  a lle  o r i g i n i  della città di Siena, ai primi secoli della sua storia  

e a lle  s u e  i s t i t u z i o n i ;  una m e m o ria  del riferente sulla battaglia  di 

M o n t a p e r t i ;  e  s c r i t t i  vari  di storia  p o li t ic a ,  artistica e letteraria  

del P o l i d o r i ,  d e l  B a n ch i  e di altri.

N e l  1 8 7 0  la  S o c i e t à  si fuse colla  R . A c c a d e m ia  dei R o z z i  e iv i  

assun se  i l  n o m e  d i  Sezione letteraria e di storia patria. In iziò  a l lo r a , 

in c o n t i n u a z i o n e  d e l  Bullettino, una n u ova  serie di A tti e Memorie, 

della  q u a le  v e n n e  in luce  nel 1 8 7 1  il p r im o  v o lu m e ;  nel 1 8 7 7  il 

s e c o n d o ;  e d  è  s e m p r e  in c o rs o  di stam pa il terzo. In questi  A tti  

e M em orie  s o n o  a rt ic o l i  di s t o r ia ,  di le tteratu ra ,  d ’ a rte ,  d ’ a r c h e o ­

lo g ia  e di b i b l i o g r a f i a ;  e v i  hanno collaborato  g li  accadem ici  A q u a ­

r o n e ,  D o n a t i ,  L i s i n i ,  P a o l i ,  P ic c o lo m in i ,  i com pian ti  B a n ch i  e 

M u s s i n i ,  e d  a ltr i .

N e l  1 8 9 0  l ’A c c a d e m i a  in iz iò  la p ubblicazione di una Biblioteca 

popolare senese d el secolo X V I , ch e  con tien e  alcune delle più n o te v o l i  

c o m m e d i e  d e g l i  a n t ich i  R o z z i  e ne affidò la cura a ll ’ a c c a d e m ic o  

d o t t o r  C u r z i o  M a z z i ,  di cui è nota  la co m p eten z a  in siffatti studi,  

a v e n d o  e g l i  f in o  dal 188 2 p ubblicato  pei tipi dei su cc essor i  L e  

M o n n i e r  in  F i r e n z e ,  due rag g u a rd e v o li  v o lu m i di storia  e b ib l io ­
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grafia  intorno alla C o n g re ga  dei Rozzi. L e  c o m m e d ie  finora pub­

blicate  nella menzionata Biblioteca popolare so n o :  i . °  I l  Travaglio, 

del F u m o s o ;  2 °  Discordia d’Amore, del F u m o s o ;  3 .0 Commedia 

di Piden'iiolo in laude di Leone X ;  4.0 Pietà d ’A m ore, di M arian o  

M an isca lco  da S ien a;  5.0 Cavotondo, com m edia rusticale del F u m o s o .

N e l  1S89, all’epoca del Q uarto  Congresso Storico, in o c c a s io n e  della 

g ita  dei Congressisti a S ie n a ,  l’A ccad em ia pubblicò  e offerse in 

o m a g g io  al C ongresso  un opuscolo descrittivo della Sala della m o s tra  

e del M useo  delle tavolette dipinte nel r. archivio di S ta to  di Siena, 

c o m p ila to  a cura dell’ accademico Alessandro L i s i n i , d irettore  di 

q u el l ’ archivio . U n om aggio  simile offerse l ’ A c c a d e m ia  al X I V  C o n ­

g re s s o  d ell ’ Associazione m edica italiana, adunatosi in  S ie n a  nel 18 9 1,  

c i o è ,  un elenco dei docum enti storici spettanti alla m e d ic in a ,  ch i­

rurg ia  e farm acia, esposti per la detta occasione in  una sala del 

r. a rc h iv io  di Stato.

A  queste pubblicazioni che antecedono la r iun ion e del Q u in to  

C o n g r e s s o  Storico  in G en o va  (al quale la R. A c c a d e m ia  dei Rozzi 

m i  fece  l’ onore d ’ inviarm i com e suo delegato) c r e d o  o p p o rtu n o  di 

a g g iu n g e re  la notizia di una pubblicazione re ce n tis s im a  latta dal- 

l ’ A c c a d e m ia  nella fausta occasione delle N o z ze  d ’ a rg e n to  delle 

L L .  M M . i Sovrani d ’ Italia: sono alcuni d ocum enti  del r. archiv io  

di S ta to  di S ien a,  riferentisi ad A m e d e o  V I  di S a v o ia  detto  il 

C o n t e  V erd e, con prefazione del prof. Giuseppe S an e si.

P e r  ultim o dirò che nel 1892 la R. A c c a d e m ia  d e i  R o zz i  ha 

r ifo rm a to  le sue Costituzioni,  e che dalla Segreteria  d e l l ’ A c c a d e m ia  

stessa m i  viene cortesem ente comunicato co m e essa  atten da ora a 

dare n u o v o  im pulso alla Sezione storico -art is t ic o- le ttera ria ,  a riatti­

varn e le pubblicazioni, e a prom uovere con feren ze  e altri lavori 

sc ientific i  e letterari.

F iren ze, i.°  m aggio  1893.

C e s a r e  P a o l i  

accademico delegato.
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X V .

T O R I N O .

Società d’ Archelogia e Belle Arti
«

N e l l ’ i n t e r v a l l o  dal Q u a r to  al Q u in to  C o n g re s s o  S to rico  la S ocietà  

p r o s e g u ì  la p u b b l ic a z io n e  dei suoi A tti,  dei quali uscirono varie 

d is p e n s e .

N o t e v o l i  s o n o  i n  queste un saggio  d ’ iconografia sabauda, o  m e ­

g l io  c a t a l o g o  di r i t r a t t i ,  di cui fu autore il socio  conte V e s m e .

E g l i  c o m i n c i ò  dai ritratti più antichi, noti a lui, dando princip io  

ad un c e n n o  s u  s o v r a n i  e principi anteriori al secolo  X V I ,  e ve n n e  

s in o  a l l ’ e s t i n z i o n e  del ra m o  p r im o g e n ito  seguita nel re C a rlo  F e lic e .

L ’ e d i f i c a z io n e  d e lla  cittadella di T o r in o ,  1 5 6 4 - 1 5 7 3 ,  fu a rg o m e n to  

di r i c e r c h e  s u  p a rt ico la r i  s c o n o s c iu ti ,  raccolti  dal v ice  presidente  

b a r o n e  C l a r e t t a  e  ch e  s e rv o n o  ad illustrare vieppiù  l ’ opera insign e 

im m a g in a t a  dal g r a n d e  E m an u ele  F i l ib erto ,  ed eseguita in ispecie  

su i d is e g n i  d e l  P a c io t t o  di U rbin o.

F a n n o  p a r t e  d i  q uelle  dispense lav ori  a rche olo gic i  del c o m p ian to  

s o c i o  V i n c e n z o  P r o m i s ,  d e ll ’ in g e g n e re  R icca rd o  B rayd a, r. ispet­

to r e  d e i  m o n u m e n t i  d ’ antichità  e belle arti, del professore E rm a n n o  

F e r r e r ò ,  o r a  s e g r e t a r io  della S o c ie tà ,  che diede notizia  di to m b e  

d e l l ’ e tà  r o m a n a  , sc op e rte  a M on calier i  ed a T ro fare l lo ,  e di un 

r ip o s t ig l io  d i o l t r e  qu attrocen to  m on ete  r o m a n e , r invenutesi in uno  

s c a v o  a F o n t a n e t o  da P o.

Il c o m p i a n t o  s o c i o  c a n o n ic o  B erard  fece altresì co n o sc ere  a lcun e 

s c o p e r t e  r o m a n e  e  m e d io e v a li  della valle d ’ A o s t a ,  nella guisa  ch e  

il s o c i o  c a v a l i e r e  L e o n e  s ’ intrattenne su ogg etti  vari r in ven u tis i  

a P e z z a n a  n e l  V e r c e l le s e .
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Dal vicepresidente C laretta  viene pure proseguita  la serie  delle 

e p ig ra f i ,  dai bassi tem pi a l  secolo odierno, esistenti ne lle  chiese 

di T o r i n o  e del suburbio , facendo parte delle d isp en se  accen nate  

quelle  di S. D o m en ico ,  n o tevo li  per i ricordi di p e r s o n a g g i  rag­

gu a rd e v o li .

L a  dispensa in corso, che duole alla Società di n o n  a v e r  potuto 

essere  in tem po utile a presentare al C on gresso, s e b b e n  g ià  ne sia 

avanzata  la stampa, conterrà una dissertazione del s o c io  B r a y d a  sul 

palazzo m edioevale ristauratosi nella via I V  M a rz o  di T o r i n o ,  un 

c e n n o  biografico  sull’ in cisore  M ichele Pechen in o da S. G i o r g i o  nel 

C a n a v e s e ,  poco co n o sc iu to ,  ma lodatissimo per la f in ezza  e purità 

de ll ’ intaglio.

N o n  è poi inutile che gli amatori dell ’ arte sieno in fo r m a t i ,  co m e 

la S o c ie t à ,  quantunque possa disporre di tenui m e z z i  f in an zia r i ,  si 

sia fa t ta ,  or non è m o lt o ,  prom ovitrice  del d is e g n o  discusso 

in v a r ie  sue adunanze, di rilevare, ne ’ paesi s o g g e t t i  alle sue 

in v estigazio n i  scientifiche, gli affreschi murali c h e  sa ran n o  stimati 

i più interessanti ad essere conosciuti per la storia  d e l l ’ arte.

I l  vice presidente 

G .  C l a r e t t a .

—  278 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



-  279 —

X V I .

TO R R E PELLICE.

Società di Storia Valdese

G l i  è q u e s ta  la  prim a volta  che la S ocietà  di Storia  V a ld e s e  

p r e n d e  p a r te  e f fe t t iv a m e n te  alle deliberazioni d ’ un C o n g re sso  S to r ic o  

I t a l ia n o ,  e s s e n d o  ch e  i due soci  che dall’A ssociaz ion e  erano stati 

delegati,  a ra p p re s e n ta r la  nel Q u a rto  C o n g re ss o  Storico  (del 1889), 

p e r  c i r c o s t a n z e  affatto im p re v e d ib i l i ,  non poterono assistervi. P e r  

q u e s ta  c o n s i d e r a z i o n e  pare opportuno di esporre brevem ente  1’ o r i­

g in e  e g l ’ i n t e n t i  del so d aliz io ,  prima di venire a ragion are del 

l a v o r o  da e s s o  in trap re s o  o  già condotto  a term ine in questi u ltim i 

ann i.

D a  t e m p o  s e n t iv a s i  il b isogno di costituire una S o c i e t à , ch e  v e ­

n is se  r a c c o g l i e n d o ,  per co n servarli  ge losam en te  e tram andarli ai 

p o ste r i ,  u n a  m o l t i t u d in e  di fatti, di ogg etti ,  di ricordi,  di d o cu m e n ti  

ed iti  e d i v e n u t i  p u rtro p p o  r a r i ,  od inediti tuttavia e m in accia ti  di 

d is t r u z io n e ,  r i f e r e n t is i ,  qual più qual m en o, al paese dalle p o p o lazio n i 

va ld e s i  a b i t a t o  in  antico  ed ancora  al di d ’ o g g i ,  oppure risguar- 

dan ti q u e l le  s t e s s e  p op olazion i.  Siffatto desiderio d ivenendo v iep p iù  

g e n e r a le  e d  i m p e r i o s o ,  il va len te  cultore  della botanica, Ed. R ostan , 

d o tto r e  in  m e d i c i n a ,  lanciava nel g iornale  locale « Le Témoin » 

(n. 2 8 ,  1 8 8 1  ) la  p r o p o s ta ,  accolta  im m ed iatam en te  da una tre n ­

tin a  d i p e r s o n e ,  d i  fo rm a re  c io è  una S o cietà  di r icerche s to rich e ,  

s e c o n d o  i l  s i g n i f i c a t o  più a m p io  e co m p le sso  della parola.

E  n e l l ’ a p r i le  d e l  18 8 2 costitu ivasi  definitivam ente detta S o c i e t à ,  

la q u a le  d o v e v a  a b b rac c iare  nel suo p rog ram m a  l ’ insiem e delle  r i­

c e r c h e  da fa r s i  n e l  c a m p o  della storia  V a ld e s e ,  ed in q uello  n o n  

m e n o  v a s t o  e d  im p o rta n te  delle r ic ch e zz e  naturali delle V a l l i ;
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c o m p r e n d e r e  gli studi storici propriamente detti r is g u a rd a n ti  l ’ in­

troduzione del cristianesim o nelle Alpi C o z i e , e la  s to r ia  re lig iosa  

e c iv i le  degli abitatori di quelle Alpi prima dell ’ a p p a rire  del l i o - 

nese P ietro  V a ldo; raccogliere  ed ordinare le fonti in to rn o  alle o r i ­

gini tuttora più o meno incerte di quel popolo v a ld e s e ,  c h e  ebbe 

tanta parte nella vita religiosa dell’ Italia se tten tr ion a le  nei secoli  

di m e z z o ;  procacciare delle copie scrupolosam ente c o l la z io n a te  dei 

n u m eros i  manoscritti valdesi sparsi nelle b ib lioteche d i C a m b r id g e ,  

di D ublino, di G inevra, di Berna, di G ren oble  e d ’ a l t r o v e ;  riunire 

il più gran num ero di fonti manoscritte od edite, cu i  a tt in sero  gli 

storici  che s ’ occuparono dei V aldesi;  sforzarsi d i s c o p r ir e  d o cu ­

m en ti  da essi ignorati o v v e ro  trascurati, pubblici o  di c a ratte re  pri­

v a to ,  giacenti sotto le polveri degli archivi dello S t a to  o  d elle  bi­

b lio tech e  si private che pubbliche; seguire le v ic e n d e  dei V a ld e s i  

a n t ic h i ,  così nelle natie contrade della P r o v e n z a ,  del D.elfinato, 

della V a lle  del P o ,  del P ell ice ,  del C h is o n e ,  di S a n  M a r t in o ,  della 

V a l  di Susa, com e delle loro colonie in C a la b r ia ,  in  A u s t r ia ,  in 

G e rm a n ia  (W urtem b erg ,  Hessen, Prussia), e di q u e l le  d ei di nostri 

nell ’ A m e r ic a  del Sud, nonché lo sparpagliarsi di e s s i ,  in  seguito  

agli esili en masse del 1686-87 e del 1698-99, nell ’ O la n d a ,  nella  G ran 

Bretagna, e fra i Boers dell’Africa M eridionale. P r o m u o v e r e  effica­

c em en te  oltre alle investigazioni anzidette,  gli s tu d i  to p o g r a f ic i ,  

g l i  studi linguistici dei vari dialetti valdesi o d iern i,  c o n fro n ta t i  cogli  

avanzi più 0 m eno alterati dei m edesim i dialetti c h e  a n c o r  s ’ in co n ­

trano nel W u rtem b erg  ed in Calabria, e g li  studi d e g l i  u s i  e c o stu m i;  

registrare gli errori, i pregiudizi popolari; ra c c o g l ie re  le  n o ve ll in e ,  

le fiabe, i proverbi, i m otti  arguti, i canti popolari,  n o n  altr im en ti  

che gli avanzi degli antichi tempi in ordine agli  a t t r e z z i  di casa ,  

agli utensili, alle armi, agli oggetti antichi in s o m m a , di q u a ls iv o glia  

natura essi siano; fare infine collezioni nel cam p o  del r e g n o  m in e ­

rale ed animale, e formare l ’ erbario delle A lp i  C o z i e :  in una pa­

rola instituire, incoraggiare delle investigazioni s t o r i c h e ,  letterarie 

e scientifiche attinenti al distretto Valdese, per far c o n o s c e r e , sotto 

i vari suoi aspetti, quel lem bo non insignificante n è  d isprezzab ile  

della penisola italiana, che fu dal De A m ic is  si g e n e r o s a m e n t e  trat­

tato nel volume: A lle Porle d’ Italia, ed erigere c o s ì  ne l  c a p o lu o g o
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delle  v a l l a t e ,  in  T o r r e p e l l ic e ,  una biblioteca ed un m useo sto rico  

di e s s o  d is t r e t t o .

S i  d e l ib e r ò  di p u b b licare ,  di quando in quando, e per quanto i 

fon d i r a c c o l t i  d a l le  quote annue dei soci il consentissero, un Bollet­

tino c h e  fa c e s s e  conoscere l ’ attività dei so c i ,  e mantenesse v iv o  

1’ in te r e s s e  a l l ’ o p e ra  patriottica nel cuore dei soci fondatori,  effet­

t iv i  o  t i t o l a r i ,  o n o r a r i ,  a vita e corrispondenti.

L ’ A s s o c i a z i o n e  volendo conservare un carattere strettamente sto­

r ic o ,  r im a s e  in te s o  che chiunque poteva farne parte, senza veruna 

d is t in z io n e  r e l ig io s a ,  e vennesi conseguentem ente ad am m ettere  fra 

i m e m b r i  n o n  s o lo  i V aldesi,  ma eziandio persone estranee a quel 

p ic c o lo  p o p o lo ,  a p p arten en ti  ad altre denom inazioni protestanti d ell ’ e- 

s te ro ,  ai c a t t o l i c i ,  ai ve cch i ca tto l ic i ,  nonché di quelli che a nes­

suna s o c ie t à  r e l ig io s a  appartengano. P e r  cui la Società onorasi, per 

c ita re  q u a lc h e  e s e m p io  so ltan to ,  di annoverare fra’ suoi m e m b ri  

1’ i l lu s tr e  c o m m .  barone A n to n io  M an n o , il tenente-colonnello del 

g e n io  fr a n c e s e  A .  de R o ch as  d ’A ig lu n  di P a r ig i ,  l ’ insigne rom an ista  * 

V e n d e l i n o  F o r s t e r  professore all’ U niversità  di Bonn, il barone F e r ­

n a n d o  d e  S c h i c k l e r  di P a r ig i ,  lo scopritore e illustratore di N in iv e  

S ir  H e n r y  A .  L a y a r d ,  e pregiasi di corrispondere con un H aupt 

di G i e s s e n , u n  P re g e r  di M o n ac o  di B a v iera ,  un Lud. K e l le r  

di M ù n s t e r  in  V e s t fa l ia  e via  d iscorren do; s ic c h é ,  sorta m o d e ­

s ta m e n te  d ie c i  an n i  o r  s o n o , essa venne progressivam ente  s v i ­

l u p p a n d o s i ,  e c o n s ta  o g g id ì  di quarantaquattro m em b ri fondatori,  

q u in d ic i  m e m b r i  o n o ra r i ,  cinque m em b ri a vita e cen tov en tidu e 

m e m b r i  e f f e t t i v i ,  ed  iscam bia  il suo Bollettino con più di venti società  

s to r ic h e  e g e o g r a f i c h e  d ’ Italia e dell ’ e s t e r o , quali per e s e m p io  :

L ’ In stitu i N a tio n a l Genevois;

L a  Sociétè d ’ histoire et d’ archiologie de Genève ;

L a  S o d it i  d ’  histoire et d’ archeologie de la Suisse Romande, L osan na;

L a  S o d it i  Neuchateloise de gèographie, N e u c h à te l;

L a  S o d i l i  de Y histoire du Protestantisvie Francais, P ar ig i;

L a  S o d it i  d ’ itudes des H aules-Alpes, G a p ;

L a  S o d it i  pour I’  itude des Langues romanes, M on tpellier  ;

L a  S o d it i  filibrèenne ou don Félibridge, P ar is ;

L a  S o d it i  Jersiaise d ’ histoire et d ’ archeologie, J e rs e y ;
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L a  Huguenot Society o f London;

L a  Huguenot Society o f Am erico, N e w - Y o r k ;

L a  MìUwocbsgeseUschaft-Franzpsische Colonie, B e r l in o ;

L a  Commission pour l ’histoire des Eglises Wàllonnes, L a - H a y e  e L e iden ;

Il V ereinfùr die Geschichte des Protestantismus in Oesterreicb, V ie n n a ;

L a  R . Deputazione di storia patria di Torino;

L a  R . Deputazione di storia patria delle Romagne ;

L ’ Istituto Storico Italiano.

Q u i  cade in acconcio  di dare la ragione per cui,  p e r  ora , il Bol­

lettino della Società  di storia  valdese sia scritto in l in g u a  fra n c e s e ,  

a n z ic h é  in italiano. Essa è semplicissima. L a  storia  v a ld e s e  fino ad 

o<™i n o n  ebbe pur troppo in Italia che pochissim i c u l t o r i ,  lad d ov e 

al di là delle A l p i ,  in Is v izze ra ,  in G erm ania  s p e c ia lm e n te  ed in 

I n g h i l te r r a , sono n u m erossim i gli scienziati che n o n  d is d e g n a n o  di 

o c cu p a rs i  di quell ’ antico popolo che l ’ onor. Brunialti c h i a m ò  dei forti 

c a m p io n i  della libertà religiosa in Italia, ed a cu i  C a r l o  B o tta  e 

* D o m e n ic o  Carutti ed alcuni altri grandi Italiani non e s ita ro n o  a tr ib u ­

tare o m a g g i .  M a  s icc o m e  in generale la storia dei V a ld e s i  è c o n o ­

sciuta  assai m eg lio  fuori d ’ Italia che non in quella te rra  c h e  l ’ A u ­

g u s to  nostro  S ovrano disse « da loro amata fino al s a c r i f iz io  », era 

natu rale  che il Bollettino della Società adottasse q u e l la  l in g u a  che 

m e g l io  è nota agli s tra n ie r i ,  e che nei C o n g re ss i  in te rn a z io n a li  è 

tuttora  adoprata quale lingua a tutti intellig ibile. M a  n o n  c ’ è esc lu ­

s iv is m o  in questo : a quel m odo che ciascun autore  è resp o n sab ile  

delle  opinioni espresse nei suoi articoli,  così ogn i a u to re  è l ib ero  

ez ia n d io  di adoprare la lingua che m eglio  gli talenta, a s e c o n d a  che 

v u o le  ch e  quanto ei scrive  sia letto da un m ag g io re  o  da u n  m in o r  

n u m e r o  di persone. U n a  cosa certa è qu esta ,  c h e  a llo rq u a n d o  la 

S o c ie tà  di storia valdese vedrà che le sue re la z io n i  c o lle  altre 

S o c ie tà  storiche italiane sono più num erose che n o n  q u e lle  c o l l ’ e- 

s t e r o , si rinunzierà volentieri all’ uso del f r a n c e s e , c h e  in fin dei 

co n ti  si parla e scrive  a sten to ,  e si adotterà c o m e  l in g u a  del 

Bollettino, quella che dalla gran m aggioranza dei s o c i  è prefer ita  e 

da essi più facilmente parlata, la cara nostra lin gua  ita lian a.

I lavori  già com piuti dalla Società nel suo p r im o  d e c e n n io  di 

esistenza (ognun sa che sono lenti e difficili i p r im i  p a ss i)  non
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c o r r is p o n d o n o  di certo  ai desideri com un i;  ma pure qualche cosa 

si è fa t to :  la v ia  ascendente seguita finora ne dà m otivo  a sperare 

c h e  c o l  t e m p o  si arriverà  a far m o lto ,  anche coi mezzi l im ita­

t is s im i di c u i  la  S o cie tà  è in grado di disporre. M olti oggetti  pre­

z io s i  p e r  la l o r o  antichità trovansi già raccolti nel m u se o ;  alcuni 

d o c u m e n t i  d i n o n  l ieve  im portanza sono stati dalla Società sottratti 

al tar lo  e d  a l l ’ u m id ità ;  si è form ato un erbario del distretto d iscreta­

m e n te  r ic c o ;  la bibliografia  valdese ha già raggiunto una certa a m ­

p iez za  e n o v e  fa sc ic o l i  del Bullettino g ià  furono p ubblicati, due dei 

quali  c o n  p r e g e v o l i  carte ed altre illustrazioni, che valsero alla S o cie tà  

g li  e lo g i  l u s i n g h ie r i  di illustri personaggi, italiani ed esteri; e per  o g n i  

n u o v o  f a s c ic o l o  la direzione ha ricevuto  da varie parti p reziosi 

i n c o r a g g ia m e n t i  a  p e rse v e ra re ,  ed ha allargata la cerchia delle S o ­

c ie tà  c o n g e n e r i ,  c h e  stabiliscono lo scam bio di pubblicazioni.

C e r t o  c h e  i fa sc ic o l i  del Bullettino della Società  Storica  V a ld e s e  

n on  s o n o  m o l t o  fr e q u e n ti , e non devonsi paragonare co lle  p u b ­

b lic a z io n i  d e l le  R R .  Deputazioni di storia patria; m a essi non son o  

da d is p r e g ia r s i  n e p p u r e ,  se si riflette che rappresentano annui sacrifizi 

p e c u n ia r i  n o n  l i e v i  dei soci.

D a l la  t a v o l a  d e l le  m aterie  dei n o ve  p r im i fasc icoli ,  che p u b b li­

c h ia m o  p iù  in n a n z i ,  il lettore  scorge  subito che, fedele al suo p ro ­

g r a m m a ,  la  S o c i e t à  si occupa di storia, di geografia ,  di topografia ,  

di v i a g g i ,  d i l e g g e n d e  e tradizioni v a ld e s i ,  di letteratura, di b io ­

grafie  , d i s t u d i  su i  dialetti ecc .,  e viene prendendo nota dei lav or i  

s c ie n t i f i c i ,  d e g l i  artico li  di g io rn a li ,  di riv iste ecc. pertinenti alle 

C o m u n i t à  d a  c u i  trae il suo n o m e  l ’associazione.

N o t i a m o  g l i  a r t ic o l i  seguenti :

Topografia e viaggi: A rbitram elo  delti signori Guglielmo M a n ­

fredo et Aym one d i Lucerna, per quale vengono distinti i term ini, e 

designate le fin i d ’Agrogna, Rorata, della Torre e di Lucerna per 

estratto autentico del 20 die. 1499 sottoscritto Fontana, 8 apr. 1 2 7 7 ,  

c o n  n o t e  d i  S t e f .  B o n n et  (fase. I);  —  I  Valdesi di Calabria, le t­

tera  di G i o .  P o n s ,  di N a p o li  ( ib .)  ; —  la Divisione del luogo di 

Angrogna tra’ fr a te lli  Berengario e Ricardo di Lucerna, 1232, 16  apr., 

co n  n o t e  d e l  p r o f .  A l .  V in a y  (fase. I V ) ;  —  il Cimitero della f a ­

miglia D urand-C anton, di R orata, per G .  D . A r n i .  U g o n  (fase. V i l i ) .
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S to r ia :  Patente di Anna d ’ Orleans, 1687, c o n c e r n e n t e  i 1 7 7 6  

V a l d e s i ,  i quali al tem po della terribile p erse cu zion e  d e l  16 8 6  p re ­

fer iron o  1’ abiura all* esilio od alla morte, e v e n n e r o  d isp ersi  nel 

V e r c e l le s e  (fase. I ) ;  —  il Discorso dell’ a m b as c ia to re  prussiano 

presso  al G o v e rn o  subalpino, conte W a ld b u rg  T r u c h s e s s  ai P astori  

delle  ch iese  evan geliche delle valli V aldesi,  nell ’ o s p e d a le  V a ld ese  

di T o rr e -P e l l ic e ,  11  sett. 1827, per G .  P. M e il le  (fase. I ) ;  —  

la Rivocazione dell’ editto di Nantes e i Fai desi, s e c o n d o  estra tt i  della 

corr isp on den za  di L u ig i  X I V  col suo am basciatore in  T o r i n o ,  o t ­

to b re  16 8 5-feb b r.  1686 (fase. II);  —  Berna e i Valdesi nel 1 6 8 6 ,  

p er  D a v .  P e y ro t  (fase. I l i ) ;  —  I  Valdesi del Basso-Retto nel medio 

evo p e r  A l .  V in a y  (ib .)  ; —  Relazione tra’ Valdesi e i Taboriti di 

Boemia nel secolo X I V ,  per  A l .  V in a y  (ib.). —  Dottrina dei Valdesi 

nel secolo X I V ,  secon do il ms. 1 5 .1 7 9  fondo la t in o ,  B ib l .  nazionale  

di P a r i g i ,  con traduzione e note di A l .  V in a y  (fase. I V ) .  —  In ­

troduzione delle patate nel regno di Wurtemberg per opera dei Vai- 

desi, narrazione di P erro t  m aestro  di B ou rset  ( W u r t e m b e r g ) , nel 

patois locale, con  traduzione e note di A l .  V in a y  ( i b . )  ; —  Otto do­

cumenti relativi ai Valdesi esiliati in I m p e r a ,  16 8 7 -8 8 ,  c o p ia t i  n egli  

a rc h iv i  di G in evra  da A .  Jahier ( ib .) ;  —  Il Giornale della spedizione 

dei Valdesi ossia del loro rim patrio, g iornale  attribuito  a P a o lo  R e y -  

naudin  che prese parte all’ azione, con introd. di A l .  V i n a y  (fase .  V ) .

—  L e  Lacune del manoscritto di Zurigo del Nuovo Testamento V al­

dese, colmate coll’  aiuto del manoscritto di D ublino, p e r  C a r l o  Sal- 

v io n i  (ib.) ; —  tutti g li  articoli  del fascicolo  V I  o ss ia  d e l  Bullettino 

c o m m e m o r a t iv o  del bicentenario del g lo rio so  r i m p a t r i o , illustrato 

dai ritratti di E n rico  A rn aud pastore e co lo n n e llo  d e i  V a l d e s i ,  

se c o n d o  un dipinto a o lio  del M useo di Belle A r t i  d i M id d le b u r g  

( O l a n d a ) ,  del protettore dei Valdesi G u g lie lm o  I II  d ’ O r a n g e ,  di 

V i t to r io  A m e d e o  I I ,  di C atin at;  dalla bandiera o n o r i f ic a  co n ferita  

ad A rn a u d  e portante le arm i del W u r t e m b e r g ,  d i  T e c k ,  di 

M ark -G rò n in g e n  e di Alontbehard ; illustrato in o ltre  da u n a  in­

c is ion e raffigurante 1’ assedio di Balziglia  ( 1 6 8 9 -9 0 )  e dalla  carta 

stupenda in tre c o lo r i ,  indicante le tappe del g lo r io s o  r im p a t r io  da 

Prangins sul lago L em an n o  a Sibaoud di B o b b io -P e ll ic e ;  —  Balziglia, 

disco rso  di D av. P e y r o t ,  27 agosto 1889, i llustrato dalla  carta del
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v i l la g g i o  e c a s t e l lo  di Balziglia col monte dei quattro D en ti  (fa­

s c ic o lo  V I I ) ;  —  Ijp. Data del rimpatrio per D . P eyro t  ( ib .) ;  —  

L ’ Ordine dato da Giacomo d’Acaia di arrestare parecchi eretici del Fai 

L userna, c o n  n o te  di P. R iv oire  ( ib .) ;  —  La Lettera delle chiese 

e dei m inistri del Piemonte ai principi di Lemagna, ai ministri delle 

chiese fe d eli,  data ta  di B u s c a ,  aprile 1559 , con traduzioni e note  

di A L  V i n a y  ( i b . ) ;  —  Vaìdesi ed Ussiti nella Marca di Brande- 

bnrgo, p e r  G i u l i o  H e id e m a n n ,  traduzione e note di A L  V in a y  

( ib . )  ; —  L a  M issione del senatore Giulio Cesare Barberi nelle valli 

V aldesi, 1 6 2 5 - 2 7 ,  per P ie tro  R i v o i r e ,  docum en ti e note (fase. 

V I I I - I X ) ;  —  Relazione del cap. Robert, dei fatti Valdesi del i6 8 y  

e 1 6 9 0 ,  e d i ta  d a l l ’ o landese N . K is t  e riedita con introduzione e 

n o te  d i E n r .  M e i l l e , 1.* e 2 .a parte (fase. V I - V I I I ) ;  —  Storia 

delle prim e persecuzioni dei V aldesi, cosidetti (per ischerno) Luterani 

del Com tat Venaissin e della Provenza, secondo documenti nuovi, per  

E u g .  A r n a u d  ( f a s e .  V I I I - I X ) ;  —  I Valdesi Tedeschi nel m ed io  e v o ,  

p er  H .  H a u p t  t ra d u z io n e  di A l .  V i n a y  (fase. V I I I ) ;  —  Un martire 

sconosciuto bruciato in Torino il 27 ottobre 1698, d ocum en to  inglese 

c o m u n i c a t o  d a  N .  V e is s  co n  una traduzione ed una in trod u zion e 

di A L  V i n a y  ( i b . ) ;  —  Soggiorno dei Valdesi di Piemonte in Isv iz­

zera ( 1 7 2 9 - 3 3 )  p e r  E u g .  de Budè (fase. I X ) ;  —  Processo in ordine 

allo storico G io . Leger per  G u g l.  M e i l le ,  docum enti e note ( i b . ) ;

—  I l  pastore D a n a  p recu rsore  del puseism o nelle valli  al secolo  X V I I ,  

p er  G i o .  J a l la  ( i b . ) .

Bibliografia: N ota sull’ origine del'e due prime storie dei Valdesi, 

di P e r r i n  e  G i l l e s ,  per A l .  M u ston  (fase. I ) ;  —  L a Nobla Leyczon 

sotto i l  triplice aspetto della dottrina della morale e della storia, per  

E n r ic o  B o s i o  ( f a s e .  II).

Leggende e tradizioni Valdesi: I  Russi in Torre Pellice, per  Bart.  

T r o n  ( fa s e .  I ) .

Dialetti: S e d u t e  annue della S o c ie tà ,  17 g iu g n o  e i .°  sett. 18 9 0  

( fa se .  V I I I ) ;  —  S e d u ta  annua di se ttem bre  18 9 1 (fase. I X ) ;  —  

Relazione s u l metodo da seguire nella composizione d’ un dizionario 

valdese. R e l a t o r e  P .  R iv o ir e  ( ib .) .
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T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  D E L  B U L L E T T I N O .

(1884-1892).

I.

L a S o c i é t è  : La fondation de la Société —  Riglement de la Socièlè —  Programme 

de la Sociétè —  Membres de la Société —  Finances de la Société —  Bulletin de la 

Société —  Séances de la Société.

G é o g r a p h ie  et t o p o g r a p h ie : VoyA G ES : Arbitramento delli signori Guglielmo 

Manfredo et Aymone di Lucerna, per quale vengono distinti i  termini, e designate 

le fin i d’ Angrogna, Rorata, della Torre e di Lucerna per estratto autentico delti 

20 dicembre 1499, sottoscritto Fontana, 8 aprile 127 7  (Stefan o B o n n e t) . —  Les 

Vaudois de Calabre. Lettre (Jean Pons).

H i s t o i r e  : Patente di Anna d’ Orléans, 168] —  Discours de M . le comte de 

Waldburg Truchsess à MM . les pasteurs des èglises évangéliques dans les Vallées 

Vaudoises à la salle de l’Hópital Vaudois, le 11 sept. 1827 (J. P . M e ille ) .

B ib l io g r a p h ie  : Note sur l’ origine des deux premiéres liistoires des Vaudois, Perriti 

et Gilles (A le x is  M uston).

L é g e n d e s  et t r a d it io n s  V a u d o is e s : Les Russes à La Tour (B a rt. T r o n ) .

B ib l io t h è q u e  et A r c h iv e s : ( A l .  V in a y).

II.

L a S o c i é t é :  Les membres de la Société —  Assemblées générales de la Société —  

Travaux lus —  Propositions adoptées —  Offres d’ échange et de concours —  Biblio- 

téque et Archives —  Finances de la Société —  Bureau.

H i s t o i r e : La Révocation de l’Edit de Nantes et les Vaudois, od. 1 685-fèv. 1686 

(Extraits de la correspondance de Louis X IV  avec son ambassadeur à T w in ).

B i b l io g r a p h ie : La Nobla Leyc%on au triple point de vue de la doctrine, de la 

morale et de l’histoire (H enri B osio).

B ib l io t h è q u e  et A r c h iv e s : ( A l .  V in ay).

III.

La S o c i é t é :  Le Bureau —  Nos pertes et nos gains —  Nouveaux amis et mem­

bres honoraires —  Membres effectifs —  Nos collaborateurs et nos travaux —  Situa- 

tion financière de la Société.
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H i s t o i r e  : Berne et les Vaudois, 1686 (D avid  P e y ro t). —  La question du codex

Tcplensts (S a m u e l B c r g e r )  —  Vaudois du Bas-Rhin au Moyen-Age ( A l.  V in a y ) ,

—  Rapporte des Vaudois avec les Taborites au X IV .” siécle ('AI. V in a y ) .

C o m m u n i c a t i o n s .

I V .

Adresse de la Table Vnudoise à S. M. Frédéric I I I  roi de Prusse et Empereur 

d’AUemagne, mars 1888  —  Divisione del luogo di Angrogna tra’ fratelli Berengario 

e Ricardo di Lucerna, 12)2, 16 apr. —  Dottrina dei Valdesi nel sec. X IV  secondo

il ms. i f ,  179  fondo lat., B ill. Na\. di Parigi. Trad. et notes (A le x . V in a y )  —  

lntroduction de la pomme de terre dans le royaume de Wurtemberg par les Vaudois, 

avec trad. et notes ( A l e x .  V in a y )  —  Huit pièces relatives aux Vaudois exiles en 

Suisse, 168 7-8 8 , cop. des Arch. db Genève ( A u g . Jah ier).

B i b l i o g r a p h i e  : Histoire de la colonie franfuise dans le Brandebourg et la Prusse 

par le D /  M u r e t  ( D a v id  P e y ro t)  —  Histoire de la colonie frafaise de Magdebourg 

par le D .r II . T o l l i n ;  La Noble Lefon, par le D .r E . M o n te t (A l. V in a y ) .

N é c r o l o g i e : L e D .r Alexis Muston (H . B osio).

V .

L a  S o c i é t é  : Assemblée generale —  Rapport du Bureau —  Membres de la Société

—  Situation financière de la Société.

H i s t o i r e  e t L i t t é r a t u r e : fournal de l’expidition des Vaudois, par P. Reynaudin (?) 

( A . V . )  —  Les lacunes du ms. de Zurich du N. T. Vaudois, comblées à l’aide du 

ms. de Dubliu  ( C a r lo  S a lv io n i).

B i b l i o g r a p h i e : Examen critique de la Noble Lefon de Montet, par Foerster (H . 

M e ille ) .

B i b l i o t h è q .u e  e t  A r c h i v e s e : (A . V in a y ) .

N é c r o l o g i e  : Le. D .r Albert Revel (D a vid  P e y ro t) .

V I .

B u l l e t i n  d u  b i c e n t e n a i r e  d e  l a  g l o r i e u s e  r e n t r é e .

(16 8 9 -18 8 9 ),

In t r o d u c t i o n  ( A l e x .  V in a y )  —  Le Cantique des Vallèes de Piémont ( W il l ia m  

M e ille )  —  L e Sejour des Vaudois du Piémont en Suisse (E u g . de Budé) —  fosuè 

fanavel et la Rentrée (H e n r i B o sio ) —  Henri Aniaud  (P ie rre  L a n ta ret) —  G uil­

laume I I I  d’ Orange et son róle dans l’ histoire de la Rentrée (G e o rg e s  A p p ia )  —  

Vittorio Amedeo I I  ( G io v .  L u zz i)  —  Siége de Balsille d’après le cap. Robert. Elude 

comparative ( H e n r i  M e i l le )  —  Itiniraire de la Glorieuse Rentrée des Vaudois dans
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ìeurs Vallies Fan 1689 (D avid  P e y ro t)  —  Aprés la Rentrée et (le nos jours ( A u g . 

M e ille )  —  Essai bilbiographique (E m . C om ba) —  Lettera diretta al popolo Valdese 

per ordine di S. M. il Re, in occasione del Bicentenario —  Communications de So- 

ciétés atnies —  Catalogne des manuscrits et des livres relalifs à la Glorieuse Rentrée 

( W . M eille).

I l l u s t r a t i o n s : Porlrait de. Henri Arnaud (/>. 42), Guillaume I I I  d’Orange. 

(p. / 5 ) , Victor Amédée I I  (p. 84), Catinai (p. 94); Bannièrt d'honneur conférée à 

Arnaud portant les arwoireis du Wurtemberg, de Teck, de Mari'1 Grceningen avec le 

drapeau de V art iere ban imperiai et du Montbèliard (p. 54); Siége de Balsille (p. J12); 

Itinéraire de la Glorieuse Rentrée, carte en 3 couleurs.
«

V II.

S o c i é t é : Règleinent de la Société (revu) —  Liste des membres de la Société: Bu­

reau, Membres jondateurs, Membres honoraires, Membres à vie, Membres effectifs, 

Société correspondantes.

H i s t o i k e : Balsille. Discours, 27 aóut 1889, suivi de la carte de Balsille et de la 

montagne des Quatre dents (D avid  P e y ro t)  —  La date de la Rentrée (Id .)  —  Or- 

dre donné par Jacques d’Acbaìe d’arréter plusieurs hérétiques du Val Lucerne 

( P ie rre  R iv o ire )  —  Lettre des Eglises et des ministres du Piémont, fidèles dans le 

Seignèur, aux Princes d’Allemagne, aux Ministres des Eglise fidèles, datée de Busca, 

avril 1559; avec introduction, traduction et notes ( A le x .  V in a y )  —  Vaudois et 

Hussites dans la Marche, par Jul. H idem ann, trad. et notes (Id.).

Rapport annuel et situation financière de la Société.

Compte rendu de la 8.e Assemblée générale de la Société (4 septembre 1889). 

Lettres et Discours.

B i b l io g r a p h ie : N . W eiss, La Chambre ardente (N  T o u rn ). —  E  Comba, Enr. 

Arnaud et H. Arnaud (P. R ivoire).

B ib l io t h è q u e  et A r c h iv e s : ( A l .  V in a y).

V III.

H i s t o i r e : Missione del senatore Giulio Cesare Barberi nelle valli Valdesi 1625- 

1627 (P ietro  R iv o ire) —  Relation de ce qui se passa de plus remarquable dans 

les Vallées de Luserne, en l’année 1689 et 1690 par le cap. Robert, avec l’ introduc- 

tion de N . Kist (H enri M eille ; —  Histoire des premières persécution des Vaudois lu- 

thériens du Comtat Venaissin et de la Provence d’après de nouveaux documents,

1 . "  art. (E u g . A rn aud) —  Le cimitière de la famille Durand-Canton, Rorà (J. D . 

A .  H u gon ). —  Les Vaudois Allemands du Moyen-Age, par H . H a u p t (tra d . p a r 

A le x .  V in a y ) . —  Un martyr inconnu, Turin 27 oct. 1698 ( N . W e is s ) .  —  Un 

enlèvement à S. Germain (J. D . C harbonnier).

S é a n c e s  de la S o c ié t é , 17  juin et 1 ."  sept. 1890.
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B i b l i o g r a p h i e : W .  P re g e r , Sur la Constitution des Vaudois franfais dans les 

temps plulót recuìés ; In g . v. D ò llin g e r , Contribution des Vaudois à l'hist. des secte du 
moyen dge ( A l e x .  V in a y ) .

S o c i é t é s  c o r r e s p o n d a n t e s : Sociétè des Huguenots d’Allemagne —  Sociétè J. 
Amos Comènius ( A l .  V in a y ) .

IX .

H i s t o i r e : Histoire des premières persecutions des Vaudois luthèriens du Comtat 

Venaissin et de la Provence d’après de nouveaux documents (su ite  e t fin) (E . A rn a u d )

-  Missione del senatore. Giulio Cesare Barberi nelle valli Valdesi 1625-1627 (su ite  

e t fin ) (P . R iv o ir e )  —  Séjour des Vaudois du Piémont en Suisse ( i j 2<) à 1 7] })  

(E . d e  B u d é )  —  Un procès au sujet de Jean Leger. Elude historique (W . M e ille )  —  

Un precursore del puseismo nelle Valli al secolo X V I I  (J. J a lla ).

L a  S o c i é t é :  Rapport du Président; Membres, Bureau, Relalions exterieures, 

Activitè, Collections, Finances; —  Bibliothèque et archives, échanges, dons refus, 

acquisitions; —  Sèance annuelle, sept. 1891.

É t u d e s  d e s  d i a l e c t e s : Rapport sur la mèthode à suivre dans la composition 

d’un dictionnaire Vaudois ( P .  R iv o ire).

B i b l i o g r a p h i e : Les Eglises du Refuge par le  B aro n  d e  S c h ic k le r ;  La Nobla 

Leyc\on par P . R iv o ir e  ( D . Jahier) —  Les Vaudois. Leur histoire sur le deux versants 

des Alpes du I V /  siècle au X V I I /  par A l .  B érard ( A l .  V in a y ) .  —  Tabi e des ma- 

tiéres des neuf bulletins.

G e n o v a ,  l i  2 6  se tte m b re  1892.

I l  presidente 

Prof.  A l e s s a n d r o  V i n a y  

delegato.

I l  vice presidente 

E n r i c o  M e i l l e  

delegato.o
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VENEZIA.

R. Deputazione di Storia Patria

L a  R . D eputazione V e n e ta  sopra gli studi di s to r ia  p a tr ia ,  c o n ­

t in u ò  anche nel triennio  decorso una v ig oro sa  es is tenza.

In tre classi si p osson o dividere le sue pubblicazioni.  Q u e l l e  fatte 

a tutte  sue spese nei grandi volum i col titolo di M onum enti storici e 

Miscellanee, che orm ai g iu n gon o  al num ero di v e n tid u e ,  tre  d e i  quali 

v id e r o  la luce nel triennio suaccennato; quelle per le  quali  essa dà 

una so v v en zion e ,  c ioè  i D iarii di Marino Sanuio, p u b b l ic a z io n e  e h ’ è 

ce rto  fra le più im portanti del nostro te m p o ,  g iu n ta  o r m a i  al v o ­

lu m e  trentasei, dodici dei quali furono editi nel p e r io d o  su in d icato .  

L a  terza serie  v ien e formata dal periodico l ’ Archivio Veneto, di cui 

nel triennio si diedero alle stampe sei vo lum i in d o d ic i  fasc ico li .

In oltre  la R . D eputazione, a celebrare , anche p e r  sua p a r t e ,  la 

g ran d e  co m m e m o ra z io n e  Colom biana, faceva stam pare, a su e  spese, 

l ’ opera  del prof. Fran cesco  T a rd u c c i :  D i Giovanni e Sebastiano 

Caboto; e nella inaugurazione della statua a P a o lo  S a rp i  d av a  in 

luce  le  lettere di lui a S im o n e  Contarini.

D ia m o  qui 1’ e lenco dei tre grandi volum i, che f o r m a n o  la prim a 

delle accennate serie delle pubblicazioni uscite n e ll ’ u l t im o  t r ie n n io :

V o l u m e  X I ,  Miscellanea:

1.° I l  cippo miliare di Sanbruson e le vie consolari A n n ia  ed 

Em ilia nella Venezia.

2.° D ell’ archivio del Gran Priorato dell’ ordine Gerosolimitano in 

Venezia.

3.0 Contributo secondo alla storia dell’ arte nel F r iu li ed alla vita 

dei pittori ed intagliatori friulani.
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4 °* Venezia e la elezione di Clemente V i l i .

S °  Saggio di studi su Paolo Diacono.

6.° D i Giambellino Cignaroli, pittore veronese.

V o l u m e  X I I ,  M iscellanea:

1 .  Lettere inedite di Fra Paolo Sarpi a Simone Contarmi amba­
sciatore veneto in Roma, 16 1 j .

2 °  L ’ ufficio della Giustizia vecchia a Venezia dalle origini sino 
al 13 3 0 .

3 .0 Contributo ler^o alla storia dell’ arte nel F riu li ed alla vita dei 
pittori ed intagliatori friulani.

4 . 0 Relazione degli scavi in p ia ^ a  S. Marco.

5 .0 D ia n o  di Brescia —  10 maggio 1 7 9 6 - 2 ;  mar 10 77517.

Antiche cronache veronesi, to m o  I, con  prefazion e di C .  C ip o l la ,  

c o n c e r n e n t i  le  o p e r e  di m aestro  M arzagaia .

I d o d ic i  v o l u m i  dei D iarii di Marmo Sanuto v a n n o  dal i . °  o t to b r e  

1 5 1 7  a tu t t o  l ’ a n n o  15 2 4 .

N e i  se i  v o l u m i  d ell’ Archivio Veneto, del quale c o l  fa s c ic o lo  

n. 79 -8 0 , t o m o  X X X I X ,  fu chiusa la secon d a  se rie ,  in iz ia n d o si  c o l  

v o l u m e  p r i m o  ( 1  g e n n a io  1 8 9 1 )  la terza co l  t i to lo :  Nuovo Archivio  

Veneto, c h e  si p u b b l ic a  in quattro  d ispense annuali da fo r m a r n e  due 

v o l u m i  p e r  c ia s c u n  anno, ve n n e ro  inserite m o n o g r a f ie  e studi s to r ic i  

im p o r t a n t is s im i ,  d e i  quali c i te re m o  g li  scritti  su G a l i le o  G a lile i  d el 

p ro f .  A .  F a v a r o ;  le  m on og rafie  del prof. G .  M o n t ic o lo  su l l ’ arte  

dei F ia le r i  a V e n e z i a ;  le  notizie  sui teatri m u sica li  a V e n e z ia  di

F . \\  i e l , 1 a s s e d io  di P a d o v a  del 1509 di P .  Z a n e tt i ;  la v ita  del 

c e le b re  a v v e n t u r i e r e  v ice n t in o  T r is s in o  d e ll ’ abate  B o rto la n ;  i L e g a t i  

al C o n c i l i o  di V i e n n a  del 1538  di G .  C a p a s s o ;  le p u b b lic a z io n i  

s tran ie re  s u l la  s t o r ia  m e d io e v a le  d ’ Italia di C .  C ip o l la ;  l ’ a m b a s c e r ia  

di M a r c o  F o s c a r i n i  a T o r i n o  ( 1 7 4 1 - 4 2 )  di F . G a n d in o ;  su M a r c o  

M u s u r o  p r o f ,  di g r e c o  a P a d o v a  ed a V e n e z ia  di F .  F o f fa n o ;  su i 

V e n e z ia n i  e L o n g o b a r d i  a R ave n n a  di P .  P in t o n ;  la M a g n if ic a  

P a tr ia  B e n a c e n s e  di U . P a p a :  inoltre re ce n sio n i  di o p e re  n u o v e ,  

an e d d o ti  s t o r i c i  d i S te fan i,  L a m p e rt ic o ,  B e rc h e t ,  B a r o z z i ,  P r e d e l l i ,
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H o r a t io  B r o w n ,  G .  C a s te l la n i ,  E. D e g a n i ,  A .  V a l e n t i n i ,  D .  Ber- 

to l in i ;  bibliografie d iv e r s e ,  ed una copiosissim a d elle  p u b b lic a z io n i  

s to rich e ,  che vanno dandosi in luce nella regione v e n e t a ,  c o m p ila ta  

a cura  di A n to n io  Bertoldi.

L a  R .  D eputazione V e n e ta  continua poi sem p re  la p u b b lic a z io n e  

dei su oi A lt i,  e va  proseguendo l ’ edizione dei Regesti dei Comme- 

tuoriali del r. archiv io  di Stato compilati a cura del c h ia r is s im o  

ca v .  P re d e l l i ,  ed ha in pronto per la stampa altri p r e g e v o l i  scritti  

e p rezio si  docu m en ti  che fanno prova con quanto a m o r e  s ie n o  c o l­

t ivati  nella regione V e n e ta  gli studi storici.

V e n e z ia , 26 otto bre  18 92.

N i c o l ò  B a r o z z i  

delegato.o
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X V I I I .

LUCCA.

R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti

A l  f e r z o  C o n g r e s s o  S to r ic o  Italiano adunatosi in T o r in o  nel s e t ­

te m b r e  d e l l ’ a n n o  1885 fu presentata, dal solerte delegato  cav .  G i o ­

van n i S f o r z a ,  g ià  segretario  per le lettere e le arti,  una re la z io n e ,  

ch e  d av a  c o n t e z z a  della fondazione di questo is t i tu to ,  ch e  r isale  

all ’ a n n o  1 5 8 4 ,  p e r  cura principalm ente di G io .  L o r e n z o  M a lp ig h i ,  

a m ic o  di T o r q u a t o  T a s s o ,  e ne esponeva b re v e m e n te  la storia, a c c e n ­

nan do  i la v o r i  d a l l ’A cca d e m ia  stessa fatti di pubblica ragion e.

A l t r a  r e la z io n e  presentava lo stesso delegato  cav. S forza  al Q u a r t o  

C o n g r e s s o  s t o r ic o  in F iren ze nel se ttem b re  1 8 8 9 ,  an n un ziand o  i 

la v o r i  e i d o c u m e n t i  più m eritev oli  risguardanti la s to r ia ,  c h e  a 

cu ra  della n o s tr a  A c c a d e m ia  erano stati dati in luce nel passato  

q u a d r ie n n io ,  e  s o n o  contenuti nel voi. X X V  d e ’ suoi Atti.

N e l  f r a t t e m p o  r im a n e  da annunziare che è di p rossim a p u b b l i­

c a z io n e  a d e s s o  il voi. X X V I  degli A tti,  il quale conterrà  fra g li  

altri sc r i t t i  n o t e v o l i :

i . °  L a  C o m m e m o r a z io n e  del prof. F ran cesco  C arrara  S e n a to re  

del re g n o  fatta  alla R .  A c c a d e m ia  nella tornata so len n e del 18 

aprile  18 9 0  d al  s o c io  ord inario  senatore C a r lo  Petri.

2 .0 D u e  d is c o rs i  del conte co m m . G ia c o m o  Sardini s o c io  o r ­

d in a r io ,  su l le  o r ig in i  e sulla storia dell ’ istituto  L u c ch e se  di belle  

arti dal p r in c ip io  del secolo  fino ai di nostri.

3 .0 U n  ra g io n a m e n to  del prof. T o r e l lo  D e l  C a r lo  so c io  o rd i­

n ar io ,  su  G i u l i o  C o r d e r o  di San Q u in tin o  e le sue opere.

4 .0 U n ’ a n t ic a  cronichetta volgare già della b iblioteca  di F .  M .  

F io r e n t in i  ( d o p p io  testo),  con avverten za  del c o m m . S a lv a to r e  

B o n g i .
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5-° U n  rag ion am en to  dell ’ A c c a d e m ic o  o r d in a r io  c a n o n ic o  

A .  G u e r r a  sui m issionari lucchesi  nei paesi barbari.

E c c o  c iò  c h e ,  ad illustrazione della storia  p a tr ia ,  s ia  n a z io n a le  

sia paesana, g io v a  r icord are , fra quanto dall ’ anno 18 8 9 in poi p r o ­

d u c e v a  la R . A c c a d e m ia  di sc ie n z e ,  lettere ed arti s e d e n te  in L u c c a .

I l  segretario 

B e r n a r d i n o  B a r o n i .
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